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la storica struttura sulle rive

La scommessa del "Pinguino": nuova concessione di 20 anni

Il titolare del locale vicino all' ex Pescheria punta a una gestione a lungo termine per rilanciare l' attività. Il Comune
intanto rinnova chioschi e posti dei suoi mercati

MASSIMO GRECO

Quella attuale non è certo la stagione migliore per ammirarne la felice

posizione a fianco dell' Aquario e dell' ex Pescheria, posizione che si allunga

sul molo dove talvolta capita di imbattersi in prestigiosi emblemi della nautica

internazionale. Enzo Angelini è il titolare del "Pinguino", storico bar-gelateria-

ristorante in pratica "ormeggiato" sulle Rive, un locale che porta il nome del

popolare pennuto fino a una decina di anni orsono simbolo di uno dei più

visitati musei triestini. La concessione, rilasciata dall' Autorità portuale, scade

domani - San Silvestro - e così Angelini, fiducioso che la jattura epidemica

finalmente si esaurisca, mette le mani avanti per ottenere un rinnovo

ventennale «al fine di eseguire interventi di risistemazione dell' immobile»,

nonchè gestire l' attività di somministrazione. Sono ricompresi nella richiesta,

presentata il 13 novembre scorso, l' edificio e l' area scoperta retrostante,

dove si tengono eventi danzanti, per un totale di 822 metri quadrati. Un

avviso dell' Autorità, firmato dal presidente D' Agostino, avverte, come di

prammatica, che fino al 16 gennaio è possibile far pervenire osservazioni «a

tutela di eventuali diritti», dopodichè partirà l' iter della concessione.

Nonostante il periodo negativo attraversato da questa fascia terziaria, siamo nel momento in cui le pubbliche

amministrazioni mettono a punto le "griglie" procedurali concessorie, che hanno durate pluriennali. Anche il Comune è

all' opera in questa direzione, tant' è che una lettera del servizio Attività Economiche è stata mandata a chi detiene all'

aperto "occupazioni singole" e/o posteggi nei "mercati". Per chi scade domani 31 dicembre, si avviano i rinnovi per

dodici anni fino al San Silvestro 2032. A essere interessato è oltre un centinaio di operatori, la gran parte gerente di

chioschi (edicole, fiorai, ortofrutta, somministrazione, comprese le strutture sul lungomare di Barcola) e una decina

impegnata nelle aree mercatali "open" come Sant' Antonio, piazza Hortis, piazzale Puecher, ecc. Il Municipio li ha

avvisati che i dossier per il rilascio delle concessioni sono differiti fino al 30 giugno 2021. Ricorda loro che sarà

verificata la sussistenza dei requisiti di onorabilità e professionalità, nonchè l' iscrizione ai registri camerali, l' assenza

di insoluti Cosap, la regolarità della posizione contributiva risultante dal Durc. Non solo: il Comune sta predisponendo

un nuovo Piano di localizzazione e riorganizzazione delle attività commerciali su aree pubbliche. quindi attenzione,

perchè, fermo restando il diritto al posteggio, potranno intervenire «modifiche essenziali» in ordine a ubicazione,

metratura, tipologia, orari, apertura. Francesca Dambrosi, direttore delle Attività Economiche, ricorda che il piano in

vigore è piuttosto attempato e deve essere aggiornato: la volontà è di definire la nuova programmazione prima dell'

appuntamento elettorale primaverile. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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«Teseco e Barilla leve di sviluppo Il 2021 sarà l' anno delle ciclabili»

I bilanci del sindaco di Muggia Marzi con le elezioni alle porte «Orgogliosa di come è stata affrontata l' emergenza
Covid»

LUIGI PUTIGNANO

MUGGIA Dai danni dell' alta marea all' emergenza Covid-19, passando per i

fronti occupazionali e per i cantieri aperti, con uno sguardo già verso il voto

del 2021. Il sindaco di Muggia Laura Marzi traccia il bilancio di questo difficile

2020 , e, più in generale, del mandato in chiusura che dal 2016 l' ha vista

impegnata ad amministrare il 15.mo comune più popoloso del Fvg. «Il 2020 è

stato un anno molto complesso, iniziato tra le difficoltà che il maltempo degli

ultimi mesi del 2019 ha procurato, con i pesantissimi danni subiti in

particolare dagli esercenti del centro storico, e continuato con la gestione di

una pandemia che nessuno di noi avrebbe potuto immaginare. Dalle

difficoltà, però, si impara e si cresce. E io credo di aver imparato molto dalla

mia città. Nonostante tutte le difficoltà incontrate, soprattutto negli ultimi

cinque anni, il mio bilancio è molto positivo. Nella partita del porto di Trieste

anche Muggia nel 2021 giocherà un ruolo importante, con gli ungheresi all' ex

Teseco. Muggia dovrà conquistarsi un ruolo da protagonista nelle scelte che

dovranno essere fatte per la realizzazione degli insediamenti produttivi legati

allo sviluppo economico del porto di Trieste. Sarà importante per la città di

Muggia trarre benefici, prima di tutto in termini occupazionali, da questo sviluppo, che non riguarderà solo le aree ex

Teseco, ma anche una parte di territorio retroportuale. Barilla a Muggia ha dato continuità produttiva e

occupazionale. Cosa può cambiare d' ora in avanti? La nuova azienda ha in programma una serie di ampliamenti

della parte di stoccaggio della produzione, e un probabile conseguente aumento nel numero del personale occupato, il

che si tradurrà indubbiamente in un beneficio per tutto il territorio. Nodo ciclabile Muggia-Ospo -Parenzana e

riqualificazione del tratto di via Lazzeretto ancora incompiuto. Quali prospettive? La realizzazione del tratto

ciclabile tra Molo Balota e via di Trieste è stata affidata e quindi sarà il primo lavoro in corso del 2021. Alla Regione

abbiamo più volte richiesto un intervento di tipo economico per il ponte sul Rio Ospo, che è di loro competenza,

perché di fatto rappresenta una strozzatura. Sul tratto costiero nel 2021 si realizzerà anche il segmento di ciclabile tra

Porto San Rocco e il molo a T, che in questo momento è in fase di bonifica bellica e di monitoraggio da parte della

Soprintendenza. Quale ritiene sia il fiore all' occhiello del suo primo mandato come sindaco? La gestione del

momento contingente legato alla pandemia e dei suoi effetti sulla comunità muggesana. Grazie alla collaborazione di

una ottima macchina comunale e grazie al supporto di chi ogni giorno vi lavora, siamo riusciti finora a garantire l'

immunità dai contagi della nostra casa di riposo comunale e abbiamo saputo rispondere con prontezza alle tante

richieste di aiuto che ci sono pervenute in questi mesi.

Il Piccolo

Trieste
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Un bel lavoro di squadra per il quale sono molto grata e del quale vado molto fiera. C' è qualcosa che si

rimprovera di non aver fatto come avrebbe voluto? L' affidamento della gestione degli impianti sportivi esterni a

una polisportiva e il museo del Carnevale. Ma anche questi potrebbero far parte del programma del futuro. Questione

"porta a porta"... Ci siamo trovati a risolvere svariate criticità di diverso tipo e proprio in questi giorni ho affrontato,

assieme all' assessore competente e ai tecnici preposti, la questione di quelle ancora esistenti. Le soluzioni

presentatemi, che verranno messe in atto nei prossimi giorni, dovrebbero risolvere definitivamente i nodi più critici

ancora in essere, per fortuna residuali. Sport e turismo: tracci un bilancio, dal Carnevale allo "Zaccaria", passando per

Caliterna e il cambio di gestione dell' infopoint. Non è stato semplice ma lo Stadio Zaccaria finalmente potrà essere

riqualificato e avere tutte le carte in regola per poter essere una struttura polifunzionale. Sul Carnevale posso solo dire

che in questi anni è stato fatto un grande lavoro corale che ha visto coinvolti molti attori, tra i quali i principali sono

stati il Comune e l' Associazione delle compagnie del Carnevale. Per quanto riguarda il turismo in generale, la

collaborazione con il Gal Carso ha dato i suoi frutti e ha messo in luce alcune criticità, la cui correzione sarà oggetto

di programma per l' eventuale prossimo mandato. A Muggia c' è un assordante silenzio fra tanti bisbigli sulle prossime

amministrative. L' unica certezza a oggi è la sua ricandidatura ufficiale, nelle file di Open Fvg. E si fa un gran parlare di

Polidori come possibile candidato per il centrodestra. La mia candidatura è nata al di fuori dei partiti, essendomi

voluta mettere a disposizione prima di tutto della gente, dei miei concittadini, ai quali ho risposto per tutti gli anni del

mio mandato e ai quali voglio prioritariamente rispondere anche in un eventuale futuro. E questo va al di là della mia

adesione a Open Fvg. Il resto del dibattito lo lascio ai partiti. Per quanto attiene ai possibili candidati, nessuno è da

sottovalutare, né Polidori né nessun altro. E potremmo anche essere in molti, visto che alle elezioni del 2016 di

candidati a sindaco siamo stati ben nove. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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il futuro dei trasportiMerci in treno . Il governo privilegia la modalità intermodale e mira a potenziare l'
accessibilità ferroviaria con i terminal marittimi

Logistica, imprese al lavoro sui 4 miliardi del Recovery Plan

MARCO MORINO - MILANO - Il ferroviario merci è la modalità di trasporto

sostenibile per eccellenza, ricetta giusta per realizzare gli obiettivi fissati

dagli accordi internazionali che prevedono la riduzione di CO2. La specialità

da sostenere, tuttavia, è il trasporto intermodale (camion+treno, oppure

nave+treno). Ne è consapevole anche il governo, che nella bozza del

Recovery Plan (Piano nazionale di resistenza e resilienza, Pnrr) assegna

4,1 miliardi allo sviluppo dell' intermodalità e della logistica integrata. L'

obiettivo principale è potenziare l' accessibilità ferroviaria ai maggiori porti

marittimi italiani. In particolare, al capitolo porti e intermodalità collegata alle

grandi linee di comunicazione europee è assegnato circa 1 miliardo di euro

(i restanti tre miliardi ad altri interventi su porti, infrastrutture e reti Ten-T).

Nel piano si citano due porti in particolare: Genova e Trieste. Il traffico

merci intermodale in Italia, osserva il Pnrr, è tipicamente terrestre, gomma-

ferro e si integra poco con il traffico marittimo. Considerando che i punti

estremi dei corridoi ferroviari merci sono spesso dei porti, risulta dirimente,

ai fini di un rapido collegamento tra la linea ferroviaria e l' infrastruttura

portuale e per migliorare la competitività dei porti italiani, la risoluzione dell' ultimo miglio. In futuro, le merci dovranno

entrare e uscire dai porti con il treno, ma anche la rete nazionale degli interporti, cioè i centri logistici terrestri, dovrà

catturare quote crescenti di traffico merci da movimentare attraverso la ferrovia. Secondo il Recovery Plan, la quota

di mercato del ferroviario merci è attualmente del 15,5% (ancora modesta) contro il 52,4% del trasporto stradale. La

merceologia tipo dell' intermodale riguarda sia l' approvvigionamento dei privati (medicinali, carburanti, derrate

alimentari), sia la produzione industriale (materie prime, semilavorati). Effetto Covid Spiega Giuseppe Rizzi,

segretario generale di FerCargo, l' associazione che riunisce le imprese private del trasporto merci ferroviario

(rappresentano circa il 49% del mercato, mentre il restante 51% è controllato dal Polo Mercitalia del gruppo Fs

Italiane): «La crisi Covid-19 ha fatto emergere le innumerevoli esternalità positive del trasporto merci intermodale

rispetto a un trasporto basato sul "tutto gomma", in particolare: riduzione dei contatti tra operatori a parità degli stessi

volumi di merce trasportata, efficienza, facilità e rapidità nei transiti internazionali, senza considerare quelle note,

ovvero calo dell' incidentalità sulle strade, riduzione polveri sottili, riduzione dei costi sociali causati da incidenti e da

malattie provocate dalla cattiva qualità dell' aria. La pandemia - afferma Rizzi - ha indotto molti nuovi clienti a

scegliere il trasporto ferroviario intermodale». Sin dall' inizio dell' emergenza sanitaria, i vari attori della catena

logistica hanno adottato una serie di misure per tutelare la salute e la sicurezza delle persone coinvolte nei processi

produttivi, recependo e spesso anticipando le indicazioni delle autorità. Si consideri che nel trasporto ferroviario un

equipaggio treno (massimo 2 persone) movimenta 40 semirimorchi, mentre un terminal intermodale che gestisce

giornalmente 20 coppie di treni utilizza 60 ferrovieri per muovere merce che, altrimenti, mobiliterebbe 800 autisti. Il

2021 si apre con molte novità Nelle scorse settimane, a conferma della vivacità che sta attraversando il settore,

abbiamo assistito a una raffica di annunci relativi a nuovi collegamenti intermodali che interessano i principali poli

logistici italiani, a partire dal porto di Gioia Tauro, dove è arrivato il primo treno proveniente dall' interporto di Nola

(Napoli) che trasporta i container destinati all' imbarco. Per le imprese esportatrici del Nord-Est si è invece aperto un
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il porto di Genova e ampliare le opportunità commerciali. Un nuovo servizio intermodale Lorma Logistic-Gts Rail,

attivo sulla direttrice Genova Voltri-interporto di Padova, ha preso il via nel mese di novembre. Al momento sono

previsti due viaggi andata e ritorno a settimana, per oltre 100 teu trasportati. L' operazione avrà un effetto positivo

sull' ambiente, con una riduzione delle sole emissioni di CO2 superiore alle 1.350 tonnellate/anno. Una nuova

collaborazione tra Lugo Terminal e Ferrotramviaria permetterà di inaugurare l' 11 gennaio 2021 un nuovo

collegamento ferroviario intermodale tra Parma e Giovinazzo (Bari) con sosta commerciale a Lugo (Ravenna). Da

Giovinazzo le unità di carico potranno proseguire per tutto il sud Italia e sfruttare il gateway marittimo per

Turchia/Grecia o più in generale per i Balcani. Con una frequenza programmata di 3 circolazioni settimanali che

diventeranno 6 circolazioni settimanali entro giugno 2021, il treno sarà in grado di caricare container di diverse

dimensioni, casse mobili e semirimorchi con profilo sino a P400. Questo treno rafforzerà ulteriormente la presenza di

Lugo Terminal lungo la direttrice adriatica, contribuendo nel concreto al Green Deal. Sempre dal prossimo 11 gennaio

sarà operativo un nuovo collegamento intermodale che metterà in relazione l' interporto di Bologna e Colonia,

precisamente il terminal nord della città. Ad annunciarlo è stata Tx Logistik, controllata tedesca del gruppo Fs Italiane

e parte del Polo Mercitalia. Già dal suo avvio, il nuovo servizio offrirà cinque partenze settimanali in entrambe le

direzioni. Sui treni potranno essere accolti fino a 34 unità di carico contenenti merce di qualunque tipo. Peculiarità

della nuova relazione ferroviaria è la capacità di ospitare unità con profilo P400, resa possibile dal completamento dei

lavori per realizzare il corridoio da 4 metri del Gottardo, il quale ha fatto sì che da gennaio 2021 l' intera rete dei treni

intermodali via Svizzera potrà accogliere semirimorchi con questa sagoma. La posizione centrale di Bologna

consente un facile accesso non solo all' Emilia-Romagna ma anche a porti marittimi come Ravenna o Ancona sull'

Adriatico o a Livorno sul Mar Tirreno, nonché tutte le regioni circostanti come la Toscana e Marche. Dallo scorso

novembre, sempre Tx Logistik ha inaugurato un nuovo servizio merci tra il porto di Trieste e Norimberga, che

costituisce il segmento ferroviario di un trasporto intermodale lungo la rotta Turchia-Germania. A regime il nuovo

collegamento è destinato a spostare dalla strada alla ferrovia circa 6.500 Tir all' anno, potenziando un corridoio

commerciale che connette la Turchia alla Baviera e all' Europa Centrale e vede nel porto italiano un fondamentale e

strategico hub di interscambio modale. Incentivi da confermare Conclude Rizzi: «È necessario rendere strutturali tutti

gli incentivi per il trasporto ferroviario delle merci, dato che l' utilizzo di queste risorse produce innumerevoli risparmi di

costi di altra natura per le casse dello Stato. Al momento i principali sono: sconto traccia, ferrobonus, formazione dei

macchinisti. I dati dimostrano che l' utilizzo degli stessi ha provocato crescita nel traffico e anche nell' occupazione di

personale. Si consideri che nonostante la crisi in corso, da qui ai prossimi tre anni il sistema ferroviario merci, tutto,

ha bisogno di almeno 2mila addetti, tra macchinisti e addetti alla circolazione ferroviaria». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Friuli Venezia Giulia: Giacomelli (FdI), sostegno al Porto buon segnale

(FERPRESS) Trieste, 29 DIC Il sostegno compatto al Porto di Trieste, al di

fuori di ogni angusta logica di campanile, e le misure a vantaggio di tutti i

settori messi in ginocchio dal Covid. Sono questi, secondo il capogruppo di

Fratelli d'Italia, Claudio Giacomelli, i due provvedimenti più importanti

dell'anno consiliare che si sta per chiudere.Siamo riusciti spiega Giacomelli a

dare supporto a tutte le categorie, economiche e non, colpite dall'emergenza

sanitaria, muovendoci in modo unitario e meglio delle altre regioni. Ma c'è

un'altra unanimità che il capogruppo sottolinea volentieri, e riguarda le scelte

infrastrutturali: Ritengo importante l'adesione compatta alla richiesta di

extradoganalità dei punti franchi del Porto di Trieste. La questione già di per

sé è rilevante, ma è altrettanto importante che tutti abbiano aderito superando

ogni logica di campanile, che in passato spesso ha prevalso. Si è compreso

che si parlava non del Porto di Trieste ma dell'intera regione, e che siamo un

unico sistema, dal mare alla montagna.Con queste premesse, l'unico

rammarico del 2020 è legato alle risorse disponibili: Purtroppo osserva

Giacomelli lo Stato non consente alle Regioni, neppure a quelle a statuto

speciale, di indebitarsi per la parte corrente. E noi avremmo potuto farlo a tassi particolarmente favorevoli,

considerata la nostra solidità finanziaria, fornendo un aiuto in più a cittadini e imprese nell'anno della pandemia.

Sarebbe stato un ulteriorebazooka.A proposito di rilancio economico, il gruppo di Fratelli d'Italia seguirà con molta

attenzione, nel 2021 che sta per cominciare, il progetto SviluppoImpresa dell'assessore Bini. Ma c'è un

provvedimento che sta particolarmente a cuore al gruppo consiliare, che lo ha proposto nel corso delle sedute sulla

Stabilità, ricevendo l'adesione di tutta l'Aula: si tratta dei contributi stanziati per incentivare il ricambio generazionale

nelle imprese che stanno per chiudere: L'esempio classico spiega il capogruppo di FdI è quello di un bar o di una

attività artigianale in forte difficoltà. Grazie ai contributi a fondo perduto della Regione sarà più facile acquistare

l'attività: la misura incentiva in modo speciale i giovani e le donne, ma anche gli stessi dipendenti. In altre parole, un

cameriere potrebbe più facilmente rilevare il bar e trasformarsi in imprenditore, salvando il posto di lavoro. Siamo i

primi in Italia a proporre un provvedimento del genere.Il sì dell'Aula alla proposta di FdI è un esempio del dialogo

costante con la Giunta Fedriga che ha sempre avuto un atteggiamento positivo rispetto alle proposte di noi consiglieri,

assicura Giacomelli. Idee chiare, in proposito,rispetto al tema del rapporto Consiglio-Giunta: L'accentramento dei

poteri sull'Esecutivo è un problema che mi sono sempre posto, ma questo non è il momento per parlarne e cercare

soluzioni. Perché è chiaro che in momenti di emergenza chi governa deve essere in prima linea, monitorato e

sorvegliato dall'organo legislativo e di controllo che è il Consiglio.
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Sfida agli oligopoli e decarbonizzazione, gli obiettivi 2021 per D' Agostino

Il presidente dell' AdSP Adriatico orientale e neo amministratore di Ram spiega che i porti italiani "non devono farsi
cannibalizzare dalla presenza delle compagnie"

Le sfide per la portualità italiana nel 2021? Regolamentare l' attività a terra

delle compagnie marittime e decarbonizzare gli scali. Sono gli obiettivi indicati

dal presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico orientale e

neo amministratore di Ram (Autostrade del mare), Zeno D' Agostino , in una

intervista rilasciata all' Ansa . "La prima importante sfida per i nostri porti -

chiarisce D' Agostino - è quella di riuscire a non farsi cannibalizzare dalla

presenza delle compagnie armatoriali, perché queste, oltre a stringere

alleanze a livello marittimo, cominciano a essere soggetti fondamentali della

logistica terrestre. Cosa che non ritengo dannosa ma un naturale processo di

evoluzione della logistica". Per D' Agostino, inserito quest' anno tra i 100 top

manager vincenti di Forbes Italia , ciò presuppone che "il ruolo delle autorità

portuali debba essere quello di andare a mitigare in qualche modo ma anche

contrastare l' effetto monopolio, o meglio oligopolio. Siamo in presenza di

oligopoli del mare che stanno lentamente scendendo a terra. Per questo

occorre studiare bene la situazione per gestirla al meglio". L' altro tema da

affrontare da subito per D' Agostino, "è quello della decarbonizzazione e della

transizione energetica dei porti, che stiamo affrontando con il Recovery Fund". Due i focus da analizzare, ossia "la

decarbonizzazione di quanto già facciamo o che faremo, e pensare di considerare il porto come un hub energetico e

non solo trasportistico".
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Quattro reachstacker Kalmar in arrivo alla Piattaforma Logistica di Trieste

Prosegue lo shopping di equipment della Piattaforma Logistica Trieste, che si

appresta ad accogliere tra pochi giorni la sua prima nave. La società ha

siglato un contratto con Kalmar per la fornitura di quattro reachstacker che le

saranno consegnati a partire dal secondo trimestre del 2021. Le macchine - le

prime di questo tipo destinate a un cliente italiano, spiega la casa produttrice -

avranno una capacità di sollevamento di 45 tonnellate e una dotazione extra

per la riduzione del rumore. Consumeranno inoltre fino al 40% in meno di

carburante rispetto a macchinari più datati. Marco Tosi, Country Director di

Kalmar Italia si è detto lieto dell'accordo, per il raggiungimento del quale ha

ringraziato il dealer locale Carr Service. Dopo l'ingresso di Hhla (Hamburger

Hafen und Logistik AG), che ne ha rilevato il 50,01%, Plt ha ricevuto nelle

scorse settimane la sua prima gru mobile , una Konecranes Gottwald Modello

5 nella variante G HMK 5506 equipaggiata con due spreader twin-lift con

capacità 60 tonnellate per container. L'entrata in operatività è prevista per il

prossimo 9 gennaio, data in cui - aveva comunicato il presidente della società

Francesco Parisi - Plt riceverà la sua prima nave. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY
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Il Mose funziona anche a metà Oggi chiusa solo la bocca di Lido

Test con maree medie. Ossola consulente di Spitz. Vanin (M5s): alzare a 110, non 130

Alberto Zorzi

VENEZIA L' hanno studiato per anni con complessi calcoli matematici, ma le

alte maree a raffica di questi primi tre mesi di vita hanno costretto i tecnici a

confrontarsi fin da subito con la realtà. Che, forse, è più facile dei modelli al pc.

In presenza di acque alte non eccessive, il Mose può essere usato anche in

maniera modulare, ovvero chiudendo solo alcune bocche di porto. E' stato

fatto lunedì, quando - come già nel famoso weekend lungo dal 4 al 6 dicembre

- alle 14 è stata riaperta solo Malamocco per far entrare sei navi, richiudendola

alle 19; ieri, dopo l' abbattimento dell' intero sistema a mezzanotte, alle 5 sono

salite solo Lido e Chioggia, lasciando dunque operativo il traffico portuale, che

è stato regolare; oggi invece il test sarà quello di chiudere solamente le due

schiere di Treporti e San Nicolò al Lido, in presenza di una previsione di marea

di 115 centimetri alle 11. «Le dighe saranno alzate in anticipo, intorno alle 4 di

mattina, ma le squadre delle altre bocche saranno sempre pronte a sollevare

nel caso di comportamenti anomali della marea», spiega Francesco Ossola,

ormai ex commissario del Consorzio Venezia Nuova, che però ancora dirige le

operazioni in control room . Come lunedì sera, quando a un certo punto la

marea stava salendo (ma poi si sarebbe fermata a 102) e si è deciso di rialzare Malamocco. Ieri invece, nonostante

la barriera mediana della laguna sia rimasta sempre aperta, in mare l' acqua è arrivata a 96 centimetri, toccando quota

71 a Punta della Salute. «E' una giornata buona per sperimentare, anche se bisogna evitare di generalizzare in questa

fase», dice il provveditore Cinzia Zincone. «Si tratta di prove sul campo molto importanti», concorda l' ammiraglio

Piero Pellizzari, che guida la Capitaneria di Porto. «Bene un test che tenga aperta anche Chioggia, perché non

dimentichiamo che tra ieri e oggi (ieri e l' altro ieri, ndr ) lo scalo è rimasto chiuso a lungo e pescatori e navi

commerciali non sono potuti uscire - osserva Alessandro Santi, presidente nazionale di Federagenti - Tanto più che

Chioggia, con il baby Mose, è protetta fino a 130, mentre ieri è stata chiusa con 96». Qualcuno ha messo in guardia

dalle possibili correnti legate a queste chiusure parziali, ma Ossola taglia corto. «Per ora i dati che abbiamo registrato

dicono che sono ininfluenti». Il professore del Politecnico di Torino è nel mirino dei lavoratori del Cvn, che hanno

chiesto espressamente che non sia riconfermato: il supercommissario Elisabetta Spitz ha chiesto invece al nuovo

liquidatore Massimo Miani di dargli una consulenza da direttore tecnico e ieri i tre si sono visti all' Arsenale. Una delle

soluzioni per uscire dall' impasse potrebbe essere quella di un incarico nella struttura di Spitz. Intanto la senatrice M5s

Orietta Vanin torna all' attacco sulla decisione di alzare il Mose - in questa fase sperimentale - solo con previsioni

sopra i 130 centimetri, a differenza dei 110 stabiliti dal Comitatone. «La mancata attivazione a 110 centimetri si

potrebbe configurare come danno erariale, per il mancato utilizzo di uno strumento di protezione», scrive Vanin in un'

interrogazione in cui chiede al ministro delle Infrastrutture Paola De Micheli di modificare la decisione.

Corriere del Veneto
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Mose flessibile, così si salva anche il Porto

`Sollevamenti parziali alle tre bocche: sempre aperta Malamocco Stamattina in programma la chiusura solo delle
barriere del Lido Ieri il picco è stato inferiore ai 110 attesi, comunque sollevate le paratoie a Treporti, San Nicolò e
Chioggia, città all'asciutto

ROBERTA BRUNETTI

SALVAGUARDIA VENEZIA Mose chiuso solo in parte, con le barriere alla

bocche di porto di Lido e Malamocco che si sono alzate anche ieri mattina,

mentre quella di Malamocco - che più interessa alle attività portuali - è rimasta

sempre aperta. Anche così il sistema ha funzionato. E a fronte di una marea

che si è rilevata meno alta delle previsioni, sotto il metro, la città è rimasta all'

asciutto, anche nelle zone più basse. Sollevamenti parziali che non potranno

essere adottati sempre, legati come sono a una quantità di variabili meteo, ma

che stavolta hanno centrato i due obiettivi: salvaguardare la città, senza

danneggiare troppo il porto. E domani, con una previsione di 115 centimetri alle

11 del mattino, si replica, con un' ulteriore riduzione di chiusure: in programma,

dalle 4 del mattino a mezzogiorno, c' è infatti il sollevamento delle sole barriere

del Lido. Le squadre però resteranno in stand-by anche nelle altre due bocche

di porto per eventuali manovre, in caso di peggioramenti meteo. SOLUZIONE

FLESSIBILE Soddisfatta il provveditore alle Opere pubbliche, Cinzia Zincone:

«Questi sollevamenti parziali fanno ben sperare, possono rappresentare una

soluzione di più ampia portata». Un meccanismo flessibile necessario, vista la

grande variabilità del meteo. «Abbiamo visto in questi giorni quanto sia difficile fare previsioni accurate. I venti sono

capricciosi» aggiunge Zincone. La curiosità di ieri mattina è stata proprio un rarissimo evento meteo, con i venti da

nord che si scontrati con quelli da sud, ritardando l' onda di marea che, invece che alle 11, è arriva circa un' ora dopo,

senza raggiungere i 110 previsti. Il Mose è così stato sollevato, ma solo al Lido e Chioggia, dove le barriere sono

state alzate tra le 6 e le 7 del mattino e sono rimaste al loro posto fino a mezzogiorno. L' effetto c' è stato. A fronte di

«valori di marea compresi tra 93 e 96 cm, dati registrati presso la Piattaforma Acqua Alta e le dighe foranee delle tre

bocche di porto della laguna» - come riassume il Tavolo tecnico per previsioni della marea di Centro maree, Ispra e

Ismar - la chiusura delle due bocche di porto ha «ridotto progressivamente il flusso mareale entrante in laguna e la

marea ha raggiunto alle 11.50 un livello di 76 cm a Chioggia Vigo e alle 12.15 un livello di 71 cm a Punta della Salute».

UN LUNEDÌ SCAMPATO Va detto che, rispetto alle previsioni più nere, questi giorni di Mose in azione stanno

riservando meno chiusure e più aperture. Ma lunedì le dighe mobili hanno davvero evitato il peggio. «Senza Mose,

con quel contributo meteo, avremmo avuto un' acqua alta in città superiore ai 130 centimetri anche per sei, sette ore»

osserva il responsabile del Centro maree, Alvise Papa. In mattinata, quanto tutte le bocche erano state chiuse, in

mare la marea aveva toccato i 138 centimetri, con picchi fino a 141. Nel pomeriggio e fino a mezzanotte erano

rimaste alzate solo Lido e Chioggia, fermando un altro picco da 110 centimetri tra le 19 e le 22. Davvero un lunedì

nero scampato. L' INTERROGAZIONE Intanto, sulle procedure di attivazione del Mose, la senatrice pentestellata

Orietta Vanin, con altri colleghi, ha presentato un' interrogazione al ministro delle Infrastrutture, Paola De Micheli. La

richiesta è quella di abbassare la quota di entrata in funzione del Mose da 130 a 110 centimetri. «Non esistono

motivazioni tecniche che giustifichino questa apertura provvisoria - spiega

Il Gazzettino
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Vanin -. Anzi paventiamo che la mancata attivazione al livello di 110, si possa configurare come un danno erariale

per il mancato utilizzo di uno strumento di protezione civile quale è il Mose. La sua mancata attivazione può

comportare inoltre un rischio per l' incolumità della popolazione, come ci ha insegnato la disastrosa inondazione di

Novembre 2019 quando una persona è morta folgorata da un corto circuito elettrico nella sua abitazione allagata dall'

acqua alta». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Grandi navi, critiche al Comitatone

GRANDI NAVI VENEZIA Un'«occasione persa», per Italia nostra. Una

«vittoria parziale» per il Comitato non grandi navi. Mentre Venezia cambia

rilancia l' idea di una crocerista di qualità. E i pentastellati Orietta Vanin, Alvise

Maniero e Arianna Spessotto si dicono rammaricati. A oltre una settimana dal

Comitatone, che ha partorito la sua soluzione per le grandi navi, i commenti si

moltiplicano. E così le critiche. Articolato il documento prodotto dal comitato

direttivo di Italia Nostra, che punta il dito su una soluzione provvisoria costosa

(14 milioni di euro) e di complessa realizzazione che aggraverebbe i mali della

laguna. «La decisione del Comitatone prevede di spostare entro il 2022 per il

Canale dei Petroli 255 navi. I passaggi sarebbero dunque doppi, 510, per un

canale che, con il moto ondoso che si genera, sta distruggendo la laguna». E

se anche «della Laguna non ci interessasse nulla, ricordiamoci che la

croceristica confliggerà con il porto commerciale, sempre più in difficoltà dal

momento che il Mose si solleverà sempre più spesso nei prossimi anni»

osserva l' associazione che rilancia la sua proposta, elaborata con Wwf e Lipu,

di «riconversione della Marittima a una portualità compatibile», con il sostegno

dei fondi europei. Su di una «crocieristica sostenibile di qualità» insistono anche Giampietro Pizzo e Marco Zanetti,

dell' associazione Venezia Cambia, in una nota rivolta anche ai lavoratori. «Occorre trovare rapidamente soluzioni

economiche sostenibili in grado di garantire l' occupazione e il futuro della città» scrivono. Il comitato No grandi navi

si dice soddisfatto perché il Governo immagina una soluzione definitiva fuori della laguna («è la prima volta che

accade in nove anni»), ma anche preoccupato per la soluzione temporanea e pronto a mobilitarsi. Molti critici i

pentastellati veneziani che avevano chiesto al loro Governo una soluzione diversa, con la «graduale riduzione di arrivi

e partenze» per arrivare a far «accedere solo le navi a misura di laguna non oltre le 50mila tonnellate». Mentre

«soluzioni cosiddette temporanee a Porto Marghera non ci possono trovare favorevoli, senza considerare il rischio

che diventino definitive». (r. br. )

Il Gazzettino

Venezia
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Mose, Ue verso la procedura di infrazione

Bruxelles scrive al governo italiano: «Rispettate la Direttiva Acque». Rusconi: «Necessario avviare i monitoraggi»

ALBERTO VITUCCI

Quali sono gli effetti sull' equilibrio lagunare dello scavo di nuovi canali e del

funzionamento del Mose? Se lo chiedono da tempo esperti, ingegneri e

ambientalisti. Adesso l' Europa ha deciso di indagare. E ha aperto una

procedura di infrazione, chiedendo chiarimenti al governo italiano. Il "Pilot",

così si chiama il primo atto dell' istruttoria, porta il numero 9728 del 2020, ed

è stato spedito dalla Commissione Ue al governo italiano. Sono 35 pagine

fitte di rilievi, con la richiesta di verifica e di risposte urgente sulla gestione del

"Piano delle Acque". Otto sono i distretti idrogeologici nazionali interessati.

Tra cui quello delle Alpi Orientali che comprende anche la laguna di Venezia.

La commissione individua una «non conformità sistemica, significativa e

persistente» in alcuni settori. Riscontrando la violazione dell' articolo 4 della

Direttiva europea sulle Acque. La Presidenza del Consiglio ha trasmesso ora

il fascicolo al ministero per l' Ambiente. Tra i punti messi sotto osservazione

la laguna e lo scavi dei canali. Ma soprattutto il Mose, il sistema di difesa

dalle acque alte. Quali saranno gli effetti delle aperture, sempre più frequenti

per l' aumento del livello del mare, sulla laguna? L' Europa chiede risposte sul

monitoraggio delle acque, la valutazione delle pressioni antropiche, la classificazione dello stato ecologico, lo stato

chimico. E sulle " esenzioni" ai parametri indicati, in particolare sulla portualità e le opere di difesa dalle alluvioni. Una

segnalazione inviata a Bruxelles da Italia Nostra che adesso ha convinto la commissione a intervenire. «Bisogna dare

risposte in tempi rapidi a queste osservazioni che anticipano la procedura di infrazione», commenta l' ingegnere

idraulico Antonio Rusconi, già capo dell' Idrografico e dell' Autorità di Bacino, «perché alcune cose vanno fatte subito

in questa fase di sperimentazione del sistema Mose». «Le prime», continua Rusconi, «sono una rete di correntimetri

e misurazioni per verificare gli effetti delle aperture anche prolungate delle barriere». «Rischioso», secondo l'

ingegnere, «aprire una bocca in modo parziale o una bocca sola, quella di Malamocco, come successo negli ultimi

giorni per esigenze legate alla portualità. Si ingenerano erosioni e correnti distruttive che vanno misurate e verificate.

Anche di questo, come prevede la legge, si dovrà occupare la nuova Autorità per la laguna». --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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federagenti marittimi

«L' escavo dei canali navigabili è la priorità per le attività portuali»

; A.V.

L' ultimo "Comitatone" non ha minimamente menzionato l' escavo del canale

Vittorio Emanuele per far arrivare le navi da crociera all' attuale stazione

Marittima di Santa Marta e Alessandro Santi, presidente di Federagenti

Marittimi nazionale e veneziana, nonché coordinatore della Venezia Port

Community, mette le mani avanti: «Se il governo vuole perseguire l' obiettivo

di conservare a Venezia le navi passeggeri e le ricadute economiche che

generano sul territorio, come è emerso dalle indicazioni del cosiddetto

Comitatone, l' unica risposta coerente transita attraverso la manutenzione dei

due canali di grande navigazione, il Malamocco-Marghera e il Vittorio

Emanuele, che richiedono interventi improcrastinabili di escavo dei fondali,

nel rispetto delle esigenze dell' ambiente lagunare e dello sviluppo del porto».

«Se è vero che dal Comitatone ha trovato conferma che la crocieristica deve

restare un elemento economico strategico per Venezia, nel suo ruolo di home

port per le navi passeggeri», aggiunge Santi, «è necessario un periodo

transitorio con ormeggi in terminal commerciali a Marghera, quando

disponibili e soggetti a chiare procedure amministrative, e banchine del

Canale Nord per alleggerire progressivamente il transito via Bacino di San Marco utilizzando il canale Malamocco-

Marghera». --

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia



 

mercoledì 30 dicembre 2020
Pagina 21

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 38

[ § 1 6 8 9 3 9 5 3 § ]

l' appello dei lavoratori

«Sì al confronto aperto a tutti sulla croceristica Ad avviarlo sia Zincone»

ALBERTO VITUCCI

Prime adesioni alla proposta del Comitato Venezia Lavora ad aprire un

confronto tra tutte le forze politiche e sociali della città sul futuro della

crocieristica a Venezia per trovare, finalmente, una soluzione condivisa da

tutti. «L' appello del Comitato che riunisce i lavoratori veneziani dell' indotto

delle navi da crociera ad aprire un confronto aperto sulla crocieristica

richiama giustamente l' attenzione su un punto ormai ineludibile», dicono

Giampietro Pizzo e Marco Zanetti dell' associazione Venezia Cambia, «chi

ha responsabilità politiche e istituzionali risponda subito alle richieste dei

lavoratori e dei cittadini aprendo un dibattito pubblico all' altezza delle sfide

che abbiamo davanti». «Occorre trovare rapidamente soluzioni economiche

sostenibili in grado di garantire l' occupazione e il futuro della Città»,

aggiungono, «e ad aprire questo confronto potrebbe essere la neo-nominata

commissario straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale, Cinzia Zincone,

invitando tutti a sedersi attorno ad un tavolo. Occorrono soluzioni di fondo e

non boutade propagandistiche. I lavoratori della crocieristica stanno

affermando il sacrosanto diritto di avere risposte certe e tempestive alla

sicurezza del posto di lavoro e certamente va trovata un' intesa della Città, sulle strategie, prima ancora che sui

progetti». «Purtroppo», continuano, «scontiamo un lungo periodo di cattiva politica istituzionale. Tutti poi son caduti

nella trappola della tifoseria, No e i Si a tutti i costi si sono sprecati. Per questo va convintamente sostenuta,

soprattutto da parte di chi in questi anni ha lottato per la tutela ambientale e culturale di Venezia e della sua Laguna, la

proposta avanzata dal Comitato Venezia Lavora con la sua lettera aperta a tutta la città». Secondo Pizzo e Zanetti

«Venezia deve mettere assieme una nuova attraente offerta, puntando sulla Stazione Marittima per una crocieristica

sostenibile di qualità, stabilendo che solo una classe Venezia, cioè sino a 40.000 tonnellate, è appropriata alle

crociere in Adriatico ed Egeo, destinazioni che non sopportano lo scarico istantaneo di migliaia di passeggeri».

Inoltre «va estesa inoltre al mercato degli yacht, investendo sulle attività di rimessaggio che potrebbero interessare i

cantieri veneziani, e va imposto alle compagnie di spalmare le loro toccate su tutti i giorni della settimana per

stabilizzare tutto il lavoro indotto e ridurrebbe le criticità». --

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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L' emergenza ACQUA ALTA

Dighe ancora su stamattina chiuso solo Lido

; A.V.

Acque alte sempre più record. E meteo sempre più anomalo. Previsioni che

cambiano, come i venti, nello spazio di pochi minuti. Aria calda che si scontra

con quella fredda, bora e scirocco insieme. Meteorologia impazzita che ieri

ha portato ancora acque alte. La città è rimasta all' asciutto. E i test del Mose

ancora una volta hanno funzionato, almeno dal punto di vista della difesa

fisica dalla marea. Anche ieri mattina è stata risparmiata un' acqua alta di 120

centimetri, in serata 110 (senza Mose), Stamattina previsione tra i 115 e i 120

centimetri alle 11. Attivate le procedure per sollevare almeno le paratoie del

Lido. Poi si vedrà. Confusione massima. Perché ora si deve decidere nello

spazio di poche ore. Con i venti che cambiano. Come le previsioni. E'

successo anche ieri, con un aumento drastico della temperatura in mattinata

da 1 grado e mezzo a 12. Una massa di aria calda che si è incuneata verso

la Pedemontana, aumentando anche le precipitazioni. Poi il nuovo calo, da

12 a 3 gradi. Gli strumenti del Centro maree hanno registrato venti

contrapposti in piattaforma e a Chioggia. Bora e scirocco con una velocità di

5,8 metri al secondo, Masse d' aria e masse d' acqua che si spostano. Il

giorno precedente era stato notata una variazione fino a 30 centimetri a Venezia rispetto a Chioggia. Prima l' acqua

più bassa - spinta verso sud dalla bora, poi il fenomeno inverso. Fenomeni da studiare. Ma sempre più imprevedibili.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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più bassa - spinta verso sud dalla bora, poi il fenomeno inverso. Fenomeni da studiare. Ma sempre più imprevedibili.

Stamattina intanto nuova alta marea prevista. Poi pian piano la perturbazione dovrebbe attenuarsi. Rimarrà in laguna

e nell' Alto Adriatico l' effetto sessa, cioè l' onda di oscillazione del mare gonfio d' acqua che influisce non poco sui

livelli marea. Dal 1 gennaio la situazione potrebbe migliorare. Lasciandosi alle spalle un annus horribilis. Record di

acque alte eccezionale, 14 sollevamenti del Mose. Problemi che si dovranno adesso studiare per mettere a punto una

strategia. Non basterà nemmeno il Mose, con l' aumento del livello del mare. Non si potrà chiudere ogni giorno, per

non asfissiare la laguna e chiudere il porto. Così gli esperti rilanciano le difese locali. «Il nostro progetto Papa», dice l'

ingegnere Antonio Ieno, «è graduale e reversibile. Può difendere San Marco dalle alte maree. Senza ricorrere al

Mose. Lo abbiamo proposto al provveditorato. Aspettiamo una risposta». -- A.V.
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Villardita ha 27 anni e per 19 è stato un paziente ospedaliero. Ora il supereroe savonese regala il
sorriso a chi soffre

Mattia, Uomo Ragno per i piccoli ricoverati «La felicità è il loro stupore nel vedermi»

SILVIA CAMPESE

savona«Non dimenticherò mai il sorriso di Fabio, 6 anni. Per le cure, aveva

perso i capelli e i suoi occhi sembravano ancora più grandi. D' accordo con la

mamma e i dottori, trovai il modo di bussare alla finestra, entrando nella

stanza della Pediatria di Savona passando dal terrazzo, proprio come

avrebbe fatto Spiderman: arrampicandosi sui muri». Per il piccolo Fabio, per

le gemelline torinesi Francesca e Susanna, in cura al Gaslini di Genova, e per

tanti altri bambini negli ospedali liguri, Spiderman esiste davvero. Non sanno

che dietro la maschera del supereroe, si nasconde un "super amico" dei più

piccoli, che di nome fa Mattia Villardita, 27 anni. Savonese, da bambino ha

trascorso tanto tempo in ospedale per sottoporsi, anche lui, a lunghe cure. L'

ha scoperto, invece, il presidente degli italiani, Sergio Mattarella, che ha

nominato Mattia, insieme ad altre 35 persone, Cavaliere dell' Ordine al Merito

della Repubblica. Spiderman, a gennaio, andrà a Roma, al Quirinale a ritirare

la prestigiosa onorificenza. «Per l' altruismo e le fantasiose iniziative con cui

contribuisce ad alleviare le sofferenze dei più giovani pazienti ospedalieri», si

legge nella motivazione, giunta per lettera a Villardita e anticipata da una

telefonata. «Quando ieri, al telefono, una voce femminile si è presentata come un membro della segreteria della

Presidenza ho pensato fosse uno scherzo - racconta- Ci sono voluti alcuni minuti perché capissi che era tutto vero.

Ancora adesso fatico a crederci: non penso di meritarlo». Eppure, Mattia, il dolore l' ha conosciuto da vicino. Dall'

altra parte del letto, in corsia, c' è stato lui, per tanti anni. «Sin dalla nascita, per 19 anni - dice - ho trascorso lunghi

mesi ricoverato, un po' al Gaslini e un po' a Savona. Avevo una malformazione alla gamba: sono stato sottoposto a

numerosi interventi. So bene come ci si sente, da bambini, in un letto d' ospedale. Per questo ho sentito il bisogno di

portare loro un sorriso». Mattia ha sempre amato Spiderman. Così, alla vigilia di Natale di tre anni fa, ha preso due

decisioni: comprarsi un costume da uomo-ragno e portare un dono ai piccoli della pediatria del San Paolo di Savona.

«Chiesi l' autorizzazione di portare quel pacco vestito da super eroe - racconta- I bambini rimasero talmente sbalorditi

da far nascere in me l' idea di tornare a far visita a loro come Uomo Ragno». Da qui, è nato un progetto ben più

ampio: Super Eroi in corsia. «Le mie visite - spiega - sono costanti. Quando finisco di lavorare, sono terminalista in

porto a Vado, alla Maersk, indosso gli abiti di Spiderman e corro in Pediatria. A volte, con me, arriva la squadra al

completo: Batman, interpretato da mio fratello Gaetano; Capitan America, alias Simone Bresci. Abbiamo, poi, un

Flash d' eccezione: a interpretarlo si alternano l' ex portiere della Samp, Christian Puggioni, e il campione italiano dei

400 metri, Davide Re». Vita da supereroi, insomma: proprio come Peter Parker, raccontato nelle "strisce americane",

si cambia in un batter d' occhio per aiutare chi ha bisogno, così Mattia si veste nell' atrio della Pediatria e si trasforma

nell' Uomo Ragno. «Al Gaslini, qualche tempo fa - dice - mi sono trovato davanti a due gemelline appena state

operate per la stessa patologia che aveva colpito me. Ho provato un brivido profondo e ho cercato di portare loro un

po' di amore. Lo stesso che i miei genitori mi regalavano quando ero, bambino, nel letto dell' ospedale. A casa, da

solo, non ho potuto fare a meno di piangere. Quello che i bambini mi donano con il loro sorriso non ha prezzo. Spero

che, a loro volta, da grandi, vorranno portare un momento di gioia ai piccoli meno fortunati». Nemmeno il lockdown ha

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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fermato Mattia: il super eroe ha regalato delle magiche videochiamate ai pazienti.
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Ora, il premio. «Spero di non svenire, davanti a Mattarella, per l' emozione. Non sarebbe dignitoso per un

supereroe», dice ridendo. Ma, si sa, anche gli eroi hanno un cuore tenero. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Le onorificenze del Capo dello Stato, premiati 36 cittadini dal cuore d' oro

Spiderman fra i cavalieri della Repubblica «Dono un sorriso ai bambini ricoverati»

C' è anche Spiderman tra i 36 italiani insigniti dal Capo dello Stato con le

più alte onorificenze della Repubblica. L' uomo ragno in realtà si chiama

Mattia Villardita, ha 27 anni, è originario di Savona e nella vita di tutti i

giorni lavora come impiegato terminalista nel porto di Vado Ligure. Per

una malattia congenita ha dovuto affrontare diverse operazioni fino all'

età di 14 anni. Dal 2017, travestito da Spiderman, fa visita ai piccoli

pazienti (che definisce '«gli unici e veri supereroi») dei reparti pediatrici

della Liguria. Il neo Cavaliere della Repubblica è il fondatore di

Supereroincorsia, un gruppo di volotnari che, travestiti da eroi, donano

sorrisi ai pazienti pediatrici. Tra i premiati figurano anche Nazzarena

Barboni, fondatrice a Camerino di un' onlus per bambini affetti da tumore,

la milanese Valentina Bonanno, volontaria in Africa, Vittoria Fernandi di

Perugia, attiva nell' inclusione sociale, gli imprenditori bolognesi Sara

Longhi e Alfonso Marrazzo, i bresciani don Tarcisio Mareschi e Fausta

Pina, la giornalista Valeria Parrini di Piombino ed Enrico Pieri, scampato

alla strage di Sant' Anna di Stazzena (Lucca)

Il Resto del Carlino

Savona, Vado
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**Quirinale: Mattia Villardita, il supereroe che salva i supereroi**

Roma, 29 dic. (Adnkronos) - Mattia Villardita, 27 anni, di Savona. Impiegato

terminalista nel porto di Vado Ligure, per una malattia congenita ha dovuto

affrontare diverse operazioni fino all' età di 14 anni. Da tre anni, travestito da

Spiderman fa visita ai piccoli pazienti (che definisce "gli unici e veri

supereroi") dei reparti pediatrici della Liguria: dall' ospedale di Imperia al

Gaslini di Genova, passando per il reparto pediatrico del San Paolo di

Savona. È il fondatore di Supereroincorsia, un gruppo di giovani impegnati nel

volontar iato che, t ravest i t i  da eroi ,  donano sorr is i  e moment i  d i

spensieratezza ai piccoli pazienti pediatrici. "Ho dei problemi di salute sin

dalla nascita, quindi -racconta- sono sensibile all' argomento e ho sempre

fatto del volontariato ma questa idea è nata due anni fa quando, parlando con

il primario di pediatria e neonatologia del San Paolo, mi ha riferito che

avevano bisogno di un pc per i loro piccoli pazienti e, così, sono andato a

donarlo vestito da Spiderman. Da quel momento mi sono messo a

disposizione del reparto e la cosa ha preso piega". Neanche il Covid lo ha

fermato: ha indossato la maschera e videochiamato i bambini.

Affari Italiani

Savona, Vado
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Toti, bravo il nostro Spiderman savonese Cavaliere al Merito

(ANSA) - GENOVA, 29 DIC - Il giovane savonese Mattia Villardita, che fa

visita ai piccoli pazienti degli ospedali vestito da Spiderman per donare loro

un sorriso, è stato nominato Cavaliere al Merito della Repubblica dal

Presidente Sergio Mattarella. "Il nostro Spiderman savonese che ha il

superpotere di regalare sorrisi ai bambini negli ospedali diventerà Cavaliere al

Merito della Repubblica. Bravo Mattia, grande cuore, orgoglio ligure!"

commenta il presidente della Liguria Giovanni Toti. Villardita, 27 anni,

impiegato terminalista di Apm Terminals nel porto d i  Vado Ligure, sarà

ricevuto domani alle 18 nella sede della Regione e in segno di riconoscenza

per la sua attività di volontariato dedicato ai più piccoli, il presidente Toti gli

consegnerà la bandiera ufficiale della Liguria. (ANSA).

Ansa

Savona, Vado
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Cavalier Spiderman: dopo l' onorificenza da Mattarella sar ricevuto da Toti

Cavalier Spiderman: dopo l' onorificenza da Mattarella sar? ricevuto da Toti

SAVONA - Il giovane savonese Mattia Villardita , che fa visita ai piccoli

pazienti degli ospedali vestito da Spiderman per donare loro un sorriso, è

stato nominato Cavaliere al Merito della Repubblica dal Presidente Sergio

Mattarella. "Il nostro Spiderman savonese che ha il superpotere di regalare

sorrisi ai bambini negli ospedali diventerà Cavaliere al Merito della

Repubblica. Bravo Mattia, grande cuore, orgoglio ligure!" commenta il

presidente della Liguria Giovanni Toti. Villardita, 27 anni, impiegato

terminalista di Apm Terminals nel porto di Vado Ligure, sarà ricevuto domani

alle 18 nella sede della Regione e in segno di riconoscenza per la sua attività

di volontariato dedicato ai più piccoli, il presidente Toti gli consegnerà la

bandiera ufficiale della Liguria.

PrimoCanale.it

Savona, Vado
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Il Presidente Mattarella nomina Cavaliere della Repubblica il savonese Mattia Villardita
alias Spiderman di Corsia

"Per l' altruismo e le fantasiose iniziative con cui contribuisce ad alleviare le sofferenze dei più giovani pazienti
ospedalieri

"Per l' altruismo e le fantasiose iniziative con cui contribuisce ad alleviare le

sofferenze dei più giovani pazienti ospedalieri". Questa la motivazione con il

quale è stato conferito dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, al

savonese Mattia Villardita, alias Spiderman di Corsia, il titolo di Cavaliere dell'

Ordine al Merito della Repubblica Italiana. Nella giornata di oggi il Presidente

ha conferito, motu proprio, trentasei onorificenze al Merito della Repubblica

Italiana a cittadine e cittadini che si sono distinti per atti di eroismo, per l'

impegno nella solidarietà, nel volontariato, per l' attività in favore dell'

inclusione sociale, nella cooperazione internazionale, nella promozione della

cultura, della legalità e del diritto alla salute. Il Presidente Mattarella ha

individuato, tra i tanti esempi presenti nella società civile e nelle istituzioni,

alcuni casi significativi di impegno civile, di dedizione al bene comune e di

testimonianza dei valori repubblicani. Villardita, impiegato terminalista nel

porto di Vado Ligure, da tre anni, travestito da Spiderman fa visita ai piccoli

pazienti dei reparti pediatrici della Liguria (che definisce "gli unici e veri

supereroi"): dall' ospedale di Imperia al Gaslini di Genova, passando per il

reparto pediatrico del San Paolo di Savona. È il fondatore di Supereroincorsia, un gruppo di giovani impegnati nel

volontariato che, travestiti da eroi, donano sorrisi e momenti di spensieratezza ai piccoli pazienti pediatrici. Ha

raccontato: "Ho dei problemi di salute sin dalla nascita, quindi sono sensibile all' argomento e ho sempre fatto del

volontariato ma questa idea è nata due anni fa quando, parlando con il primario di pediatria e neonatologia del San

Paolo, mi ha riferito che avevano bisogno di un pc per i loro piccoli pazienti e, così, sono andato a donarlo vestito da

Spiderman. Da quel momento mi sono messo a disposizione del reparto e la cosa ha preso piega". Neanche il Covid

lo ha fermato: ha indossato la maschera e videochiamato i bambini.

Savona News

Savona, Vado
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Ex Mondomarine, conclusa la pratica di assegnazione del cantiere: in ballo il futuro dei
lavoratori

Tra la fine di gennaio e l' inizio di febbraio il Comitato di Gestione di Autorità Portuale dovrebbe indicare il nome dell'
aggiudicatario. Intanto a 13 lavoratori a fine anno non verrà rinnovato il contratto

La pratica di assegnazione delle aree si sarebbe conclusa ma ci vorrà ancora

circa un mese per conoscere chi è l' aggiudicatario. Questa mattina nella

riunione del Comitato di Gestione dell' Autorità Portuale la concessione degli

ex cantieri Mondomarine non era all' ordine del giorno ma è stato comunque

un tema discusso che verrà sicuramente trattato nella prossima riunione di

fine gennaio, inizio febbraio. Attualmente il cantiere è in mano ancora a

Palumbo Superyachts che aveva deciso ad inizio mese di non rinnovare il

contratto al 31 dicembre a 13 lavoratori. Da lì la protesta dei dipendenti che

hanno incrociato le braccia all' interno dell' azienda dando vita ad un'

assemblea permanente, con un successivo incontro dei sindacati e dell' rsa in

Prefettura con il Prefetto Antonio Cananà. In corsa per l' aggiudicazione della

concessione (il bando era scaduto a settembre), ci sarebbe proprio Palumbo

e un altro soggetto (da indiscrezioni pare sia la Mariotti-San Giorgio di

Genova). "La pratica verrà presa in visione alla fine di gennaio, prima

settimana di febbraio, nel frattempo i tredici lavoratori saranno lasciati a casa

e andranno in disoccupazione da gennaio aspettando la decisione di Autorità

Portuale - spiega Franco Paparusso, UIL - a questo punto se si aggiudicherà la concessione Palumbo abbiamo un

accordo che i 31 lavoratori (al tempo erano 47) vengano tutti ripresi, se invece dovesse vincere qualcun altro si

potrebbero riaprire i giochi per tutti i dipendenti". In ballo c' è anche il ricorso al Consiglio di Stato di Palumbo che

aveva contestato la decisione dell' Autorità Portuale di riaprire la gara per la concessione ventennale delle aree dopo i

ricorsi, accolti, al Tar di Monaco Marine e Rodriguez (i quali si erano opposti all' assegnazione delle aree). La

sentenza dovrebbe arrivare ad aprile. In consiglio comunale intanto è stato approvata all' unanimità la mozione di

Rete a Sinistra presentata dal capogruppo Marco Ravera in merito alla salvaguardia dei lavoratori.

Savona News

Savona, Vado
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da gennaio

Diga di Genova Débat public pronto al via

Genova Via dal mese prossimo al débat public sulla nuova diga del porto di

Genova. L' iniziativa, commissionata dall' Autorità di sistema portuale a Comin

& Partners e Avventura Urbana (società fondata da Iolanda Romano, ex

commissario al Terzo valico) è la prima in Italia promossa in base alla legge

sul dibattito per le grandi opere. «La partnership si baserà su tre linee:

comunicazione efficace e di crisi, contatto con gli stakeholder, capacità di

mediazione» spiega Gianluca Comin, fondatore di Comin&Partners. Tre

dovrebbero essere le soluzioni portate dallo studio di fattibilità redatto da

Technital. --

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Commessa offshore a Genova San Giorgio Arriva Saipem FDS

Genova. Con l'arrivo al porto di Genova dell'unità offshore Saipem FDS, il

cantiere navale San Giorgio del Porto, del Gruppo Genova Industrie Navali

(GIN), consolida la sua collaborazione con l'azienda ingegneristica Saipem,

specializzata nella perforazione e nella realizzazione di grandi progetti

energetici e infrastrutturali. Già ospite nel 2012 nello Chantier Naval de

Marseille, sempre del Gruppo GIN, Saipem FDS verrà sottoposta a lavori di

manutenzione meccanica e di carpenteria, parte dei quali verranno svolti in

banchina e parte in bacino, con l'impiego di quasi due- segue in ultima pagina

Bollettino Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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Genova San Giorgio

cento persone al giorno tra tecnici e ingegneri. Attualmente è ormeggiata al

molo ex superbacino e i lavori dovrebbero durare circa tre mesi. Saipem FDS

è una nave multiuso utile nell'offshore e nelle acque profonde. L'ultimo

progetto portato a termine da San Giorgio del Porto e Saipem risale al 2015,

per l'attività di riparazione della drilling vessel Saipem 10000.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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Il terminal PSA di Genova aggiunge due nuovi binari

Con l'aggiunta di due nuovi binari, salgono a sei quelli attualmente disponibili

nello scalo di Genova Prà al servizio del terminal container PSA. Cominciato

all'inizio 2020, l'intervento ha migliorato la sicurezza con un innovativo

sistema di gestione e controllo del passaggio a livello. Il valore complessivo

dell'opera è di circa 35 milioni di euro e consentirà un notevole aumento della

capacità complessiva di treni da e per il primo porto container del

Mediterraneo. L'infrastruttura è stata realizzata da Rete Ferroviaria Italiana e

Italferr, società di ingegneria del gruppo Fs Italiane, in coordinamento con le

imprese appaltatrici e con la piena collaborazione di Autorità di Sistema

Portuale, PSA e tutti gli operatori ferroviari.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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Firenze, il viaggio parte da Genova

Da febbraio a ottobre, la nuova unità di Costa partirà sempre dal capoluogo ligure

MATTEO MARTINUZZI MARGHERA. Costa Firenze è stata consegnata

ufficialmente a Costa Crociere da parte di Fincantieri nel corso di una

cerimonia tutta digitale, alquanto inusuale e dettata dai tempi del coronavirus.

Sono intervenuti in videoconferenza Giuseppe Bono, amministratore

delegato di Fincantieri, Giampiero Massolo, presidente di Fincantieri, Arnold

Donald, amministratore delegato del gruppo Carnival, Michael Thamm, ad del

gruppo Costa e di Carnival Asia, mentre Mario Zanetti, direttore commerciale

di Costa Crociere e del gruppo Costa Asia era presente in cantiere a

Marghera, dove la nave è stata costruita. Infatti in mattinata quest'ultimo ha

firmato il contratto ufficiale di accettazione della nuova nave. Originariamente

era previsto che Firenze fosse finita a fine settembre, poi la chiusura dei

cantieri italiani nel corso delle prime chiusure forzate ha portato a questo

slittamento. È stato importante per Fincantieri consegnare la nave entro

l'esercizio 2020, la terza dopo il riavvio dell'attività degli stabilimenti del

gruppo triestino: «La situazione finanziaria ed economica di Fincantieri non

ha subìto significative variazioni rispetto a quanto comunicato nei trimestri

precedenti - ha spiegato Bono -. La società ha dimostrato una resilienza eccellente evitando la cancellazione di ordini

e rafforzando la relazione con i clienti del settore crocieristico. Siamo un'azienda in crescita, che ha acquisito una

reputazione e credibilità internazionali che ne faciliteranno questa crescita, e possiamo fare affidamento su di un

portafoglio ordini che ci assicura una visibilità di lungo periodo e l'opportunità di aumentare efficienza, produttività e

marginalità». Il manager ha lanciato un appello ai governi, che sostengano il settore tramite il Fondo per la ripresa e

resilienza, garantendo che quello che sarà investito porterà grandi benefici a tutta la filiera produttiva. Si tratta quindi di

un'occasione che non va sprecata. Costa invece aspetterà fine febbraio, pandemia permettendo, per dare il via

all'operatività della nave. Genova sarà il porto di partenza della Firenze fino al prossimo autunno, visto che la Superba

è ormai tornata da qualche anno scalo fisso della compagnia: a differenza degli anni precedenti le toccherà alla nave

più nuova della flotta: «La consegna della nuova Firenze è un segno di speranza per tutto l'ecosistema crocieristico-

turistico e rappresenta la testimonianza più tangibile della volontà del nostro gruppo di ripartire - dice Thamm -. Il

nostro auspicio è che le persone possano tornare presto a viaggiare e sempre più navi possano riprendere a

navigare, contribuendo al rilancio del turismo in Italia, in Europa e nel mondo. Guardando oltre la pandemia, l'obiettivo

di Costa è progettare un futuro sostenibile e a emissioni zero per le crociere. Ci auguriamo che la nostra partnership

consolidata con Fincantieri possa portare le nostre aziende a lavorare insieme su di una tabella di marcia che ci

permetta di raggiungere questo obiettivo ambizioso ma essenziale». Con una stazza di circa 135.500 tonnellate lorde

e una capacità di oltre 5.200 ospiti, la nuova nave è stata concepita per il mercato cinese, che raggiungerà una volta

terminata la sua stagione inaugurale europea. Il progetto degli interni rende omaggio a Firenze, culla dell'arte e della

cultura Rinascimentali. L'auspicio è anche che questa nave contribuisca a un altro rinascimento, quello del settore

crocieristico, ricorda Mario Zanetti, aggiungendo che, grazie alle escursioni protette in occasione degli scali alla

Spezia, i passeggeri potranno visitare la città cui la nave è dedicata, portandone così i relativi benefici economici. Nel

2021 saranno offerti due diversi itinerari di una settimana nel Mediterraneo Occidentale. Il primo, a partire dal 28

febbraio, comprende Genova, La Spezia e Napoli, oltre a Valencia, Barcellona e Marsiglia. Il secondo itinerario,

L'Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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Domani a Genova un convegno sulla strategia di ripresa del porto

È stato organizzato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale Domani alle ore 15.00 presso la "Terrazza Colombo" a Genova

si terrà un convegno dal titolo "GENOVA 2021. L' anno che cambierà il volto

del porto e della città" che è stato organizzato dall' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale al fine di illustrare il programma

straordinario per la ripresa del porto di Genova approvato pochi mesi dopo il

crollo del ponte Morandi. Per seguire in live streaming il convegno è richiesta

la registrazione al link https://bit.ly/ModelloGenova . Programma ore 15:00.

Informare

Genova, Voltri
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Genova elettrifica il porto: Così ridurremo rumore e inquinamento

Genova Rendere le banchine più pulite e meno rumorose. E' il piano

dell'Authority del mar Ligure Occidentale svelato da Giuseppe Canepa, il

dirigente dell'Autorità di Sistema portuale che segue il dossier per i porti di

Genova e Savona, nel corso della video intervista realizzata dal direttore

Vito de Ceglia. Elettrificare la banchina di Psa vuol dire abbattere rumore

ed emissioni. Il progetto iniziato nel 2019, dovrebbe finire nel primo

semestre del 2021, ma il Covid ha portato qualche ritardo. Il finanziamento

per il 20% è europeo ed è un contributo importante spiega Canepa. Nel

piano c'è anche il miglioramento del quartiere di Genova in cui sorge la

banchina di Psa. L'Authority vuole intervenire insieme al Comune per

rendere questa zona ancora più bella spiega ancora Canepa Con il

progetto del programma straordinario vogliamo creare un parco. Nella

zona di 2 km sul canale verranno realizzate 4 piazze, con quattro colori

diversi. E' il parco dei profumi. A novembre abbiamo terminato la duna 1: i

primi 500 metri  di dune portate ad un'altezza di 7 metri .  Oltre

all'implemento della parte paesaggistica anche il rumore verrà ridotto.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Historyland, per il museo di Eco spunta l' ipotesi del Porto Antico

Danco Singer, amico dello scrittore con cui fondò il Festival della Comunicazione di Camogli, sta cercando una casa
per il progetto multimediale legato alla storia pensato dall' autore del ' Nome della rosa'. Svanita la collocazione di
Forte Begato si fa rotta sull' Expo

di Donatella Alfonso Per un viaggio in tremila anni di storia del mondo, così

come l' aveva pensato Umberto Eco, potrebbe bastare un solo indirizzo: il

Porto Antico di Genova. Perché sarebbe la collocazione ideale per il

progetto Historyland, che Danco Singer, amico e collaboratore di Eco,

fondatore e animatore di eventi internazionali come il Festival della

Comunicazione di Camogli, ha studiato e, d' intesa con il Comune di

Genova, sta sviluppando con la sua società Frame. "Un' idea che è stata

accolta con entusiasmo dal sindaco Bucci e dall' assessora Grosso. Ma se

in un primo momento avevamo ipotizzato una collocazione nel Forte

Begato, ci sono stati dei ripensamenti di cui ho già parlato con il sindaco;

viste le grandi incertezze sul futuro del Porto Antico, cosa potrebbe esserci

di meglio?" dice Singer dalla sua casa di Camogli, dove, complice il

lockdown, ha deciso di restare a vivere e a lavorare. Più vicino ancora a

Genova, quindi. Sollecitato dal dibattito che si sta aprendo sul rilancio della

missione ludico- culturale dell' area (dalle polemiche sulla biblioteca De

Amicis alle proposte avanzate dall' ex presidente della Regione Claudio

Burlando su queste pagine) racconta l' idea nata con Eco nel 1997 a Valencia, quella di un " palazzo- storia" in cui

intrecciare le storie del mondo superando la visione eurocentrica. Una passeggiata multimediale attraverso mille

eventi di tremila anni, dalle battaglie alle scoperte scientifiche, dai grandi personaggi alla vita quotidiana e alle

rivoluzioni culturali, mirato a diversi tipi di pubblico: che dal virtuale porti ad una immersione totale. Gli anni trascorsi e

la disponibilità di nuovi strumenti hi- tech, hanno messo a punto una visione più puntuale. "Ora l' idea è di un grande

complesso attrattivo, con al centro una costruzione - che potrebbe essere benissimo Porta Siberia - in cui realizzare

questi scenari - spiega Singer - Un' esperienza multimediale ma anche sensoriale, che permetta di vedere e sentire le

cose, aiutati anche dal proprio smartphone come guida per trovarsi a percorrere le strade del Medioevo, assistere ai

fatti dell' Antica Roma come della dinastia Ming. Grazie alla realtà virtuale, alla realtà aumentata e tanto altro ancora".

Le tecnologie hanno come base uno schema culturale e spettacolare di altissimo livello; già coinvolti Mario Tozzi,

Marcello Flores, Guido Barbujani, Salvatore De Mola che è lo sceneggiatore delle storie di Montalbano in tv, Massimo

Montanari, Maurizio Bettini, tra gli altri. " Penso che a Genova, prima del Covid e mi auguro anche dopo, si contavano

un milione di crocieristi l' anno: che senso ha portarli all' Outlet di Serravalle? Historyland sarebbe un' attrazione adatta

a tutti, di ogni età, senza contare il turismo scolastico, da ogni parte del mondo" riprende Singer, che sarà

coordinatore e responsabile del progetto, con un' ampia squadra di esperti e professionisti. Tempi, costi? "Servono

circa 15 mln di euro, ma ci sono già delle persone interessate all' iniziativa e, da quanto so, il Comune potrebbe

attingere a fondi per la riqualificazione. Sarebbe il più grande esperimento di edutainment mai fatto in Italia. Il progetto

com' è pensato adesso avrebbe bisogno di circa 2000 metri quadrati, ma potrebbe essere modulato e anche

allargarsi a seconda degli spazi che ci verranno dati". Sul progetto di project financing lavora come advisor anche lo

studio legale Cristoffanini, Bravo, Bottero & Associati, e in particolare l' avvocato Titta D' Aste, già segretario

generale dell' Autorità

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 55



 

mercoledì 30 dicembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 56

[ § 1 6 8 9 3 9 6 5 § ]

Portuale. Historyland, come scriveva Umberto Eco al nipotino nel 2014, dovrebbe essere un' esperienza

indimenticabile: "... E ti sentirai come se avessi vissuto mille vite, perché sarà come se tu fossi stato presente alla

battaglia di Waterloo, avessi assistito all' assassinio di Giulio Cesare e fossi a poca distanza dal luogo in cui Bertoldo

il Nero, mescolando sostanze in un mortaio per trovare il modo di fabbricare l' oro, ha scoperto per sbaglio la polvere

da sparo, ed è saltato in aria ( e ben gli stava)". © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Il nuovo presidente

Sommariva: «La mia Authority sarà un ponte fra mare e città»

LAURA IVANI

La Spezia«La prima cosa su cui lavorerò una volta arrivato alla Spezia è

verificare le possibilità per il nostro porto nel Recovery Fund. La mia idea è

quella di seguire le linee del Green New Deal, cercando di creare un

programma di sviluppo integrato a livello territoriale che guardi alla

sostenibilità, all' economia del mare nel suo complesso. Dalla mitilicoltura sino

all' elettrificazione delle banchine». Mario Sommariva è presidente da mezz'

ora quando, ieri sera, traccia la rotta per il futuro del porto spezzino. Un futuro

sostenibile, che guardi al territorio e alle grandi sfide per il futuro. Ieri sera il

ministro delle Infrastrutture e Trasporti Paola De Micheli ha firmato il decreto

di nomina. Adesso l' ex segretario generale del porto di Trieste è ufficialmente

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Dopo l'

ok delle commissioni di Camera e Senato, arrivato a cavallo del Natale, l' atto

che ha concretizzato la nomina è stato quello di ieri. «Arriverò alla Spezia

prestissimo - ci fa sapere Sommariva -. Mi impegnerò a essere all' altezza di

questo impegno, sono onorato per questo nuovo incarico. L' Autorità portuale

- ha poi aggiunto - dovrà essere collante delle esperienze presenti sul

territorio». Un ponte tra il mare e la città. Con la consapevolezza che tra i primi punti da affrontare ci sarà quello di

Calata Paita, del nuovo terminal crociere e degli investimenti attesi da parte dei terminalisti. «Metterò subito la testa

sulle possibilità del Recovery Fund - conferma -. Occorre guardare all' economia del mare nel suo complesso. Ai temi

dell' impatto ambientale dato dal porto, inserendoci nel filone delle politiche sociali europee a fondamento del

programma Next Generation Eu. Il porto continuerà a lavorare sui temi della sostenibilità ambientale, non solo

elettrificazione delle banchine. Penso anche a interventi di bonifica di aree industriali inquinate. Idee su cui occorrerà

lavorare». Per quel che riguarda il segretario generale, Sommariva ricorda che c' è «un contratto - Francesco Di

Sarcina è in scadenza a maggio, ndr -. Quando sarà il momento ci penseremo. È un questione su cui fare le

opportune valutazioni, senza pregiudizi». Sommariva è il secondo presidente genovese dell' Authority, dopo Carla

Roncallo. «Conosco bene La Spezia, ci ho vissuto - confida -. Sono sempre rimasto affascinato dai territori di

confine, per questo mi sono trovato bene a Trieste. E La Spezia in un certo senso lo è. Ho con questo territorio un

legame profondo, è una terra che sento molto vicina». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Porti: Sommariva presidente Autorità Mar Ligure Orientale

Il segretario generale dell' Autorità di sistema portuale di Trieste, Mario

Sommariva, è stato nominato Presidente dell' Autorità del Mar Ligure

orientale Porto di La Spezia e Marina di Carrara. Nel pomeriggio è giunta la

notifica del ministro dei Trasporti, Paola De Micheli, emanata dopo le

audizioni nelle commissioni dei due rami del Parlamento, tenutesi nei giorni

scorsi e conclusesi con voto favorevole. (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Sommariva è il nuovo presidente dell'AdSP spezzina mentre Rossi subisce lo sgambetto
di De Falco

L'ormai ex segretario generale dell'Autorità di sistema portuale di Trieste e

Monfalcone, Mario Sommariva, è stato nominato presidente dell'Autorità del

Mar Ligure Orientale che governa gli scali di La Spezia e Marina di Carrara.

Nel pomeriggio è giunta la notifica del ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Paola De Micheli, emanata dopo le audizioni nelle commissioni dei

due rami del Parlamento, tenutesi nei giorni scorsi e conclusesi con voto

favorevole. Le mie priorità alla guida dei porti della Spezia e di Marina di

Carrara? Mi muoverò nel segno della continuità perché sono convinto che

essa costituisca un dovere, un principio di buona amministrazione da cui non

si possa prescindere. Per questo ringrazio il segretario generale Di Sarcina e

la presidente Carla Roncallo per il lavoro svolto erano state la prime parole di

Sommariva nelle scorse settimane quando era emerso il suo nome come

prossimo vertice della port authority spezzina. Meno liscio è andato invece il

passaggio al Senato per il presidente di Assoporti Daniele Rossi. La sua

riconferma alla presidenza dell'AdSP del Mar Adriatico Centro - Settentrionale

(Ravenna) deve fare i conti con la richiesta (accolta) di un parere più

approfondito avanzata dal senatore Gregorio De Falco, l'ex ufficiale della Capitaneria di Porto di Livorno diventato

celebre per aver intimato a Schettino di tornare a bordo nella tragica notte della Concordia. Prima militante nel M5S,

poi passato al Gruppo Misto, De Falco ritiene che la nomina di Rossi a Ravenna meriti un accurato approfondimento

e lo ha chiesto chiaramente nella seduta di ieri: 'Il problema sono le eventuali ripercussioni sull'attività amministrativa

dell'ente'. De Falco teme in sostanza che la vicenda giudiziaria legata alla vicenda dell'affondamento del relitto della

Berkan-B che vece coinvolto Rossi possa paralizzare l'attività dell'authority. Il governo pare comunque intenzionato ad

andare avanti perché il sottosegretario ai Trasporti, Salvatore Margiotta, lo ha ribadito ai senatori: 'Il Governo, avendo

presentato la proposta, non può che ribadire la sua intenzione di procedere, ma è disponibile ad accogliere la richiesta

avanzata dalla Commissione di un tempo maggiore di approfondimento della proposta di nomina'.

Shipping Italy

La Spezia
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La "ripresina estiva" non basta I numeri del porto ancora in negativo

RAVENNA Il porto di Ravenna rimane stabile nella perdita. Si assesta al 16,7

per cento il calo delle movimentazioni del periodo gennaio -novembre: un mese

fa, dopo la "ripresina" estiva, era al 16,1 rispetto all' anno prima. Nei primi undici

mesi dell' anno il bacino commerciale e industriale ravennate ha movimentato

20.319.398 tonnellate di merce, quindi ben 4.076.473 in meno dello stesso lasso

di tempo nel 2019. Come in passato, il segno rosso coinvolge soprattutto gli

sbarchi, che si sono fermati a 16.874.931, ossia il 19,1% rispetto al 2019. Un

dato in ulteriore calo rispetto al 18,3% di un mese fa, dopo che per il periodo

gennaio -settembre era stato del -17,9%. Gli imbarchi, che hanno una

dimensione molto più ridotta, rilevano un andamento inferiore. Un mese fa

perdevano il 3% rispetto all' anno prima, nel periodo gennaio settembre invece il

raffronto era più penalizzante, al -4,5%. Ora invece il "rosso" si limita al 2,6%,

con 3.444.467 tonnellate. I dati relativi al solo ultimo mese danno un' idea della

r ipercussione del le restr iz ioni  necessar ie a f renare i l  contagio:  la

movimentazione complessiva di novembre si è fermata a 1.778.486 tonnellate,

inferiori del 23,4% rispetto al 2019. In termini assoluti 544mila tonnellate in

meno. Le merci secche sono quelle a soffrire maggiormente, con un calo del 18,1%, mentre quelle unitizzate in

container perdono l' 11,1%. Ancora inferiore quelle su rotabili, che calano del 5,5%. I prodotti liquidi calano del 10,1%.

Sempre più importante il calo per i cereali: nel periodo gennaio -novembre raggiungono il 59,3% in meno rispetto al

2019, con il record di "profondo rosso" sull' ultimo mese analizzato, ben il 72,5 di calo. Un trend che secondo il report

predisposto dall' Autorità di sistema portuale è destinato a peggiorare. In contro tendenza gli oli animali e vegetali, che

vanno oltre il raddoppio: +136,4%. Importante il calo dei materiali di costruzione, in calo del20,5%, ma con una

flessione più bassa rispetto alle attese. A pesare sulle movimentazioni generali c' è anche il calo dei prodotti

metallurgici: 24,6% in meno, con un novembre molto pesante (-41,5%). an.ta.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Porto, novembre segna un -23,4% di scambi

Calano merci secche (18%), liquide (10%) e agroalimentare (14). Batosta cereali: -72% nel mese scorso. Positivo
solo il dato dei container

Il porto di Ravenna non si sottrae all' andamento negativo legato al

rallentamento degli scambi commerciali dovuto alla pandemia. Situazione

condivisa con dagli altri scali italiani. In novembre il traffico portuale ha

perso il 23,4%, percentuale che porta la media da gennaio al mese

scorso ad un netto calo del 16,7%. Positivo solo il dato riferito ai

container. Lo rende noto l' Ufficio studi dell' Adsp. La movimentazione

complessiva è stata pari a 1.778.486 tonnellate inferiore, 544mila

tonnellate in meno rispetto al mese di novembre 2019, con una

contrazione sempre più marcata. Negli undici mesi le merci secche

(rinfuse solide, merci varie e unitizzate) con una movimentazione pari a

16.505.792 tonnellate sono calate del 18,1% (3.649 mila in meno). I

prodotti liquidi con una movimentazione pari a 3.813.606 tonnellate hanno

registrato una diminuzione del 10,1% (circa 428mila in meno). Il comparto

agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 4.888.039

tonnellate di merce, ha registrato un calo del 14% (oltre 700 mila

tonnellate in meno) rispetto allo scorso anno. Significativa è la contrazione dei cereali sbarcati, categoria che sta

registrando quest' anno il maggior calo nel porto di Ravenna (72,5% in novembre e 59,3% negli undici mesi): si

prevede che il trend negativo prosegua. Nonostante i noli marittimi siano bassi, il trend si conferma ancora più

competitivo del trasporto marittimo: nel mese di novembre, infatti, i quantitativi di cereali arrivati in porto via treno dai

Paesi dell' est Europa (principalmente Ungheria e Croazia) sono stati consistenti: 29 treni e oltre 31mila tonnellate di

cereali. In aumento oli animali e vegetali che, in novembre, sono più che raddoppiati (+136,4%), abbassando il calo

progressivo del periodo gennaio-novembre a 4,6%. I materiali da costruzione, con 3.745.508 tonnellate movimentate,

hanno registrato nei primi undici mesi un calo del 20,5%, con quasi 970mila tonnellate in meno. I prodotti metallurgici,

con 4.492.737 tonnellate nel periodo gennaio-novembre 2020, risultano in calo, del 24,6% . Per i contenitori, pari a

180.499 teus nel periodo gennaionovembre 2020, si sono registrati 21.372 teus in meno rispetto al 2019 (0,6%), nel

solo mese di novembre i teus sono stati 18.222, con un incremento del 2,1%. Continua il trend positivo delle due linee

RORO Ravenna - Brindisi - Catania e per il relativo traffico di trailer, che nel mese di novembre registra 6.797 pezzi,

1.097 pezzi in più rispetto a novembre 2019: è un +19,2%.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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A novembre il traffico delle merci nel porto di Ravenna è calato del -23,4%

Nei primi undici mesi del 2020 sono state movimentate 20,3 milioni di

tonnellate (-16,7%) Lo scorso mese il traffico delle merci nel porto di Ravenna

è diminuito del -23,4% scendendo a 1,78 milioni di tonnellate rispetto a 2,32

milioni di tonnellate nel novembre 2019, di cui 1,45 milioni di tonnellate allo

sbarco (-27,5%) e 331mila tonnellate all' imbarco (+1,2%). Nel settore delle

rinfuse liquide il totale è stato di 368mila tonnellate (+13,4%), di cui 197mila

tonnellate di prodotti petroliferi (+11,2%), 117mila tonnellate di prodotti

alimentari, mangimi e oleaginosi (+145,6%), 52mila tonnellate di prodotti

chimici (-45,4%) e 2mila tonnellate di concimi (-54,6%). Le rinfuse secche si

sono attestate a 738mila tonnellate (-33,1%). Nel segmento delle merci varie i

carichi containerizzati sono diminuiti del -1,0% a 187mila tonnellate e più

accentuata è stato il calo delle merci convenzionali che sono ammontate a

335mila tonnellate (-41,1%), mentre i rotabili sono cresciuti del +9,4% a

150mila tonnellate. Nei primi undici mesi del 2020 il traffico complessivo è

stato di 20,32 milioni di tonnellate, con una flessione del -16,7% sul

corrispondente periodo dello scorso anno. Nel comparto delle rinfuse i carichi

liquidi sono calati del -10,1% a 3,81 milioni di tonnellate e quelli solidi hanno registrato una contrazione del -17,9%

scendendo a 8,57 milioni di tonnellate. Le merci convenzionali sono state 4,54 milioni di tonnellate (-24,3%), le merci

containerizzate 1,97 milioni di tonnellate (-11,1%) con una movimentazione di contenitori pari a 180mila teu (-10,6%) e

i carichi rotabili 1,42 milioni di tonnellate (-5,5%).

Informare

Ravenna
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Rinviata la nomina per il secondo mandato di Rossi alla presidenza dell' Asp

Il senatore De Falco ha chiesto un nuovo approfondimento

È stata rinviata la nomina per il secondo mandato di Daniele Rossi alla

presidenza dell' Autorità di sistema portuale. La sua riconferma era stata

anticipata da Raffaella Paita, presidente della Commissione Trasporti

della Camera, dove è stata votata all' unanimità. A chiedere un parere più

approfondito è stato il senatore Gregorio De Falco, l' ufficiale della

Capitaneria diventato celebre per aver intimato al comandante Schettino

di tornare a bordo nella notte del naufragio all' Isola del Giglio. Prima

militante nel M5S, De Falco siede ora nel Gruppo Misto. Il senatore

r i t i ene  che  la  nomina  d i  Ross i  a  Ravenna mer i t i  un  nuovo

approfondimento. «Il problema - ha detto - sono le eventuali ripercussioni

sull' attività amministrativa dell' ente», riferendosi alla vicenda giudiziaria

legata all' affondamento del relitto della Berkan-B che interessa anche il

presidente dell' Adsp. Il governo è comunque intenzionato ad andare

avanti. Il sottosegretario Margiotta lo ha ribadito ai senatori: «Il Governo,

avendo presentato la proposta, non può che ribadire la sua intenzione di

procedere, ma è disponibile ad accogliere la richiesta avanzata dalla Commissione di un tempo maggiore di

approfondimento». Il mandato di Rossi è scaduto il 2 dicembre, e la proroga ha una validità di 45 giorni. La prima

data utile perché i senatori rivotino il rinnovo del mandato pare essere subito dopo l' Epifania. Sul filo di lana.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Nomina di Rossi a presidente dell'AdSP, il Senato chiede tempo

Per la proposta di nomina del dottor Daniele Rossi a presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale " chiesto un

tempo maggiore per l'approfondimento della proposta di nomina" è si legge

dalla Seduta del la 8ª Commissione permanente (Lavori pubblici ,

comunicazioni) del Senato n. 170 del 14 dicembre 2020 e con resoconto del

28 dicembre. Il presidente della Commissione, Mauro Coltorti, ha comunicato

pertanto la richiesta pervenuta in sede di Commissione di prevedere un tempo

maggiore per l'approfondimento della proposta di nomina n. 70, chiedendo la

disponibilità del Governo ad attendere il parere della Commissione. Relatore

della proposta di rinvio il senatore DE FALCO (Misto-+Eu-Az) , che ha

affermato "di essere pronto a formulare già nella seduta odierna un parere

contenente delle osservazioni di cui dà brevemente conto , ma che se i

componenti della Commissione ritengono opportuno un maggiore

approfondimento non c'è motivo di opporsi al rinvio". Contrario al rinvio il

sottosegretario MARGIOTTA che "ritiene che sussistano tutti gli elementi per

procedere ad un voto favorevole della proposta , ma che se i Gruppi

parlamentari manifestano la necessità di un rinvio, il Governo non potrà che prenderne atto". Anche il senatore

CAMPARI (L-SP-PSd'Az) ha dichiarato "di non comprendere il motivo del rinvio, considerato che il Governo ha

dichiarato che sussistono tutti gli elementi per procedere alla votazione. Ritiene poi che debba essere approfondita la

possibilità di inserire osservazioni nei pareri resi nell'ambito di procedure di nomina. Il sottosegretario MARGIOTTA

ribadisce che se i Gruppi convergeranno sulla richiesta di rinvio, il Governo concederà alla Commissione il maggior

tempo richiesto".

Corriere Marittimo

Ravenna
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Porto: chiesto il rinvio per la conferma di Rossi. Nel frattempo Patuanelli propone il
blocco delle trivellazioni

Non arrivano buone notizie per il sistema portuale ravennate da Roma. Nella

stessa giornata di martedì infatti l' ottava commissione permanente, che sta

lavorando alle nomine delle Autorità di sistema portuale, ha chiesto il rinvio

per la conferma di Daniele Rossi alla guida dell' Autorità Portuale del Mare

Adriatico centro-settentrionale. Contemporaneamente il Ministro dello

Sviluppo Economico Stefano Patuanelli, a Repubblica, ha dichiarato la

volontà di vietare le attività di trivellazione nel Mediterraneo.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Rossi nel mirino dei senatori: rimandata la conferma alla presidenza di Ravenna

Roma Un po' come a scuola, quando la privacy non era stata ancora

inventata e i risultati venivano appesi sulla porta d'ingresso. Per i

promossi era festa. Poi c'erano i rimandati, un po' preoccupati. E infine i

bocciati. I presidenti dei porti italiani stanno rivivendo quella stagione, solo

che al posto dei professori adesso ci sono i parlamentari. E non sono più

teneri, anzi. L'ultimo a finire nel mirino della Commissione è stato Daniele

Rossi. Il presidente del porto di Ravenna finisce rimandato, perchè a

chiedere un parere più approfondito è stato il senatore Gregorio De Falco,

l'ufficiale della Capitaneria diventato celebre per aver intimato a Schettino

di tornare a bordo nella tragica notte della Concordia. Ora De Falco ritiene

che la nomina di Rossi a Ravenna meriti un ulteriore approfondimento e lo

ha detto chiaramente nella seduta di ieri: bisogna vederci chiaro sulla

conferma proposta dal governo perchè il problema sono le eventuali

ripercussioni sull'attività amministrativa dell'ente. De Falco teme in

sostanza che la vicenda giudiziaria legata alla vicenda dell'affondamento

del relitto della Berkan-B che ha visto Rossi rinviato a giudizio, possa

paralizzare l'attività dell'Authority. In quella vicenda è incappato anche il segretario generale del porto Paolo

Ferrandino. Il governo comunque intende andare avanti perchè il sottosegretario Margiotta lo ha ribadito ai senatori: Il

Governo, avendo presentato la proposta, non può che ribadire la sua intenzione di procedere, ma che è disponibile ad

accogliere la richiesta avanzata dalla Commissione di un tempo maggiore di approfondimento della proposta di

nomina. Difficile dunque che dopo essere stato rimandato, Rossi venga bocciato. E però non è una buona partenza.

Soprattutto perchè il presidente di Ravenna è anche il numero uno di Assoporti, l'associazione degli scali italiani ed è

per questo che la rimandatura è un fatto politico di un certo peso. Nella seduta di ieri si è parlato anche di Sergio

Prete, candidato alla conferma di Taranto. Era stato bloccato alla Camera da un rinvio, ma al Senato è stato

promosso: Ciò che è avvenuto alla Camera costituisce un caso specifico che non dovrebbe comportare ulteriori

conseguenze sull'esame parlamentare ha spiegato Margiotta.

Ship Mag

Ravenna
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F2i leader delle rinfuse

Siglato un accordo per la compravendita di VEI Log. Con sette terminal in gestione e un volume d'affari superiore ai
170 milioni di euro, il fondo diventa il primo operatore italiano delle rinfuse

Milano. Nasce il primo operatore portuale italiano delle attività terminalistiche

legate alle rinfuse. Il fondo italiano F2i sgr ha siglato un accordo per

l'acquisizione da VEI Log del gruppo MarterNeri, gestore di terminali portuali

a Monfalcone e Livorno, fondata nel 1969. Con questo accordo, il volume

d'affari delle società appartenenti a F2i nelle rinfuse diventa superiore ai 170

mil ioni  di  euro, per 630 persone occupate. L 'acquisizione, i l  cui

perfezionamento resta condizionato alle autorizzazioni delle competenti

autorità, verrà effettuata attraverso F2i Holding Portuale (FHP), società

interamente controllata dal Terzo Fondo F2i e dal Fondo F2i-ANIA. Le attività

di MarterNeri si andranno quindi a integrare con gli altri grequattro terminal di

F2i, quelli di Marina di Carrara, Marghera e Chioggia, acquisiti nel 2019,

andando a operare sia nell'Adriatico che nel Tirreno con oltre 7 milioni di

merci movimentate annualmente, 7 terminali in gestione, 200 mezzi di

sollevamento e movimentazione, oltre ai magazzini e alle infrastrutture di

interconnessione. I prodotti siderurgici, i cereali, la cellulosa, i fertilizzanti e i

moduli industriali speciali, tra gli altri, ovvero le merci in rinfuse solide, sono

movimentate via mare per il 70 per cento delle importazioni e per il 50 per cento delle esportazioni, per un valore

annuo di 160 miliardi di euro. Il disegno industriale di F2i, deastinato ad ampliarsi nei prossimi mesi, segue in ultima

pagina

Bollettino Avvisatore Marittimo

Livorno
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F2i leader

riguarda anche la logistica di terra, sia stradale che ferroviaria, attività in cui

recentemente F2i ha investito con l'acquisizione di Compagnia Ferroviaria

Italiana. «Il settore della logistica portuale delle merci rinfuse è strategico per

l 'economia italiana ma è gestito in modo frammentato e manca di

integrazione con la logistica di terra», commenta Renato Ravanelli,

amministratore delegato di F2i Sgr. «Nel corso dell'ultimo anno -continua-

abbiamo assistito al grande interesse da parte di istituzioni e operatori

stranieri, europei ed extra europei, verso i porti nazionali. La nuova geografia

dei commerci e l 'evoluzione geofisica dei trasport i  stanno infatt i

determinando una crescente centralità delle coste italiane». Per la presidente

dell'Associazione Nazionale fra le Imprese Assicuratrici, Maria Bianca Farina,

l'operazione «ha una rilevanza strategica per l'economia che, dopo la

pandemia, sarà chiamata a correre più veloce che mai, con infrastrutture

all'altezza degli obiettivi di crescita che l'Italia si è prefissa».

Bollettino Avvisatore Marittimo

Livorno
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MarterNeri va alla F2i Holding portuale

Redazione

MILANO Firmato l'accordo per l'acquisizione da VEI Log Spa del gruppo

MarterNeri, gestore di terminali portuali a Monfalcone e Livorno da F2i sgr,

principale Fondo infrastrutturale italiano. L'acquisizione della MarterNeri, le cui

attività sono iniziate nel 1969 dalle famiglie fondatrici, verrà effettuata

attraverso la F2i Holding portuale (Fhp), società interamente controllata dal

Terzo fondo F2i e dal Fondo F2i-Ania. Le attività portate avanti da MarterNeri

andranno ad aggiungersi a quelle già svolte da Fhp nei quattro terminal di

Carrara, Marghera e Chioggia, dal 2019. Dal consolidamento in Fhp nasce

così il primo operatore portuale italiano nel settore delle rinfuse, attivo nell'Alto

Adriatico e nel Tirreno con oltre 7 milioni di merci movimentate annualmente,

7 terminali in gestione, 200 mezzi di sollevamento e movimentazione,

magazzini e infrastrutture di interconnessione. Il comparto delle merci rinfuse

solide come i prodotti siderurgici, cereali, cellulosa, fertilizzanti, moduli

industriali speciali e altre merci che, per caratteristiche specifiche, non sono

trasportate in containers, è strategico per l'economia nazionale. Il 70% delle

importazioni e il 50% delle esportazioni italiane avvengono via mare, per un

valore annuo di 160 miliardi di euro. La logistica relativa a tali merci è un tassello indispensabile per garantire

l'efficiente operatività dei principali distretti industriali italiani. Il disegno industriale realizzato da F2i, che potrà

ulteriormente ampliarsi nei prossimi mesi, riguarda anche la logistica di terra via trasporto ferroviario, attività in cui

recentemente F2i ha investito con l'acquisizione della Compagnia ferroviaria italiana, il maggior operatore nazionale

indipendente. Con l'acquisizione di MarterNeri, il volume d'affari e il numero di addetti delle società appartenenti a F2i

e operanti nel comparto delle merci rinfuse sono stimati essere superiori rispettivamente a 170 milioni di euro e 630

risorse. Il settore della logistica portuale delle merci rinfuse è strategico per l'economia italiana ma è gestito in modo

frammentato e manca di integrazione con la logistica di terra, ha dichiarato Renato Ravanelli, amministratore delegato

di F2i sgr. Nel corso dell'ultimo anno abbiamo assistito al grande interesse da parte di istituzioni e operatori stranieri,

europei ed extra europei, verso i porti nazionali. La nuova geografia dei commerci e l'evoluzione geofisica dei

trasporti stanno infatti determinando una crescente centralità delle coste italiane. F2i risponde a tali evoluzioni con un

progetto italiano volto alla nascita di un operatore integrato con il trasporto ferroviario, capace di servire le esigenze

della clientela nazionale e internazionale in maniera professionale e, in quanto operatore indipendente, in maniere non

discriminatoria. Dopo gli investimenti nei comparti ferroviario e aeroportuale -sottolinea Maria Bianca Farina,

presidente dell'Associazione nazionale fra le imprese assicuratrici- il Fondo Ania rafforza il suo posizionamento nel

settore dei trasporti acquistando MarterNeri. L'operazione ha una rilevanza strategica per l'economia che, dopo la

pandemia, sarà chiamata a correre più veloce che mai, con infrastrutture all'altezza degli obiettivi di crescita che l'Italia

si è prefissa. Sono evidenti, inoltre, gli impatti positivi sia sull'occupazione del settore sia in termini di sostenibilità, che

stanno guidando sempre più gli investimenti del comparto assicurativo italiano.

Messaggero Marittimo

Livorno
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F2i sbarca nel porto di Livorno

di Redazione

F2i, il principale fondo infrastrutturale italiano nato dall' alleanza tra colossi

bancari (Unicredit, Intesa San paolo), fondazioni (Cariplo), fondi pensione e

fondi sovrani, ha firmato l' accordo per l' acquisizione da VeiLog del gruppo

MarterNeri, gestore di terminali portuali a Monfalcone e Livorno.  L '

acquisizione sarà effettuata attraverso la controllata F2i Holding portuale

(Fhp). Le attività di MarterNeri si integreranno con quelle già svolte da Fhp nei

quattro terminal di Carrara, Marghera, Chioggia, acquisiti nel 2019. Coin i suoi

sette terminal in gestione, l' operatore può contare su oltre 7 milioni di merci

movimentate ogni anno. Con l' acquisizione di MarterNeri, il gruppo investe

nella filiera della trasformazione della carta.

Port News

Livorno
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«Dalla pandemia al rogo dell' ex Tubimar: ma nella burrasca si fa di tutto per reagire»

Alberto Rossi si racconta come armatore e velista e non poteva che usare immagini del mare per guardare all' arrivo
del 2021: «I risultati del 2019 ce li sogniamo, ma non me la sento di parlare di catastrofe rispetto a ciò che vedo.
Giampieri? Serve continuità»

di Pierfrancesco Curzi Gli anconetani contano i giorni, le ore e addirittura i

minuti che li separano dal nuovo anno, divisi tra la speranza di un 2021

più sereno e il desiderio di lasciarsi alle spalle un anno terribile, sotto ogni

profilo. Per l' impresa più importante della città e della regione intera,

ossia il porto, l' impatto del Coronavirus si è sentito. Le varie anime dello

scalo sono state sconvolte, ma non travolte. Nell' occhio del ciclone

bisogna saper governare la barca e Alberto Rossi, imprenditore e velista,

lo ha saputo fare anche nell' anno del Covid, lui e i suoi colleghi operatori

marittimi. Alberto Rossi, presidente della Frittelli Maritime Group e

armatore della compagnia Adria Ferries: che anno è stato il 2020?

«Difficile, per certi versi durissimo. L' impatto della pandemia è stato

inevitabile e per noi è iniziato nei primi due mesi dell' anno con il crollo

delle merci legato alla chiusura della Cina. La pandemia poi si è spostata

in Europa e a quel punto il settore merci e container si è ripreso,

stabilizzandosi, ma sono iniziati i problemi per l' area passeggeri». Non è

tutto da buttare insomma? «I risultati del 2019 ce li sogniamo quest' anno, ma parlare di catastrofe non me la sento,

soprattutto se guardo a quanto successo ad altri imprenditori in ambiti diversi, sarebbe fuori luogo». Cosa vi ha

salvato nel marasma di un anno folle? «La nostra flessibilità aziendale, un approccio comunque sempre ottimistico

anche nei momenti più duri. Nonostante tutto il mio gruppo, che dà lavoro ad oltre 600 dipendenti diretti, non ha

dovuto sacrificare neppure una persona, riuscendo anzi a firmare 18 contratti stagionali». Sotto il profilo operativo

marittimo invece? «Siamo riusciti a piazzare le nostre navi su altre rotte grazie ai noli e siamo stati premiati per la

loro efficienza e razionalità. Non sono mai state ferme, la strategia è stata vincente. In parte hanno operato sulla rotta

con l' Albania da Bari e da Ancona, nonostante quel Paese resti chiuso ai passeggeri, per il resto le abbiamo date in

uso sulle linee tirreniche. Sono state le prime a montare gli scrubber, una sorta di marmitte catalitiche antinquinamento

e questo è stato gradito». Qual è stato l' impatto del Covid sotto il profilo epidemiologico? «Abbiamo anticipato i

tempi attuando il controllo della temperatura già a febbraio quando ancora non se ne parlava neppure e poi sdoppiato

l' organizzazione del lavoro, con gruppi di lavoro in smart ed altri 'in presenza'. E soprattutto abbiamo avviato sin da

subito una campagna di screening che preve deva 2 tamponi moleco lari al mese su ogni dipendente». Con quali

risultati? «Eccezionali direi: in nove mesi su oltre 600 dipendenti ci sono stati 2-3 positivi tra l' altrto in contesti esterni

all' azienda. Io stesso stamattina

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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(ieri, ndr.) mi sono 'tamponato' risultando ancora negativo». Il 2021 si apre subito con una scadenza molto

importante, anzi vitale: il rinnovo della presidenza dell' Autorità portuale. Siamo tra la riconferma dell' attuale giunta e

un cambio generale. Come giudica l' operato della sq uadra del presidente Rodolfo Giampieri in questi anni?

«Assolutamente adeguata al periodo storico. Giampieri e il suo team sono stati in grado di creare un' osmosi perfetta

con la città grazie alla sua capacità di dialogare con enti e istituzioni. Io come presidente degli spedizionieri di Amsea

e il collega Andrea Morandi nella veste di presidente degli Agenti marittimi siamo stati tra i primi ad uscire con un

comunicato congiunto in cui auspicavamo continuità. Nell' ultimo quarto di secolo, da quando cioè sono state create

le Authority, quindi dal primo corso Pavlidi, sono sempre stato nel Comitato portuale e ogni presidenza ha avuto le

sue caratteristiche. Quella di Giampieri ha fatto cose impensabili in passato in stretto rapp orto con la città e a

beneficio di entrambe le anime». Cosa si aspetta da l nuovo presidente della Regione, Francesco Acquaroli? «Il p

rimo approccio è stato molto importante ed apprezzato. Non dimentico il giorno in cui, assieme alla leader di Fratelli

d' Italia, è venuto in visita all' ex Tubimar distrutta in parte dall' incendio. Si era ancora in campagna elettorale. Il fatto

che lui abbia deciso di tenere per sé la delega al porto è un se gnale strategico chiaro a cui non posso che plaudire».

A proposito di strategia, quali sono secondo lei i punti nodali per il rilancio del porto nel 2021, i progetti da affrontare

con urgenza e priorità? «Le opere strutturali, penso alla Banchina Marche, la 27, per concludere un' opera vitale in

correlazione con il dragaggio dei fondali per accogliere navi con maggior tonnellaggio e potenziare il traffico merci e

container. Inoltre portare a termine il progetto delle banchine 19-21 (ex silos, ndr) per i traghetti». Lei ha accennato al

dramma del rogo di parte dei capannoni all' ex Tubi mar avvenuto nel settembre scorso, che pagina è stata?

«Dolorosissima. Da uomo di mare le dico che in mezzo ad una burrasca si fa di tutto per reagire e riportarsi in una

situazione di normalità. Nel caso di quel capannone è stato prima di tutto uno choc emotivo, ma soprattutto non sono

e non siamo stati in grado di poter far nulla se non assistere impotenti. Quella notte ero a Milano e ho seguito l'

evolversi dell' incubo di fuoco grazie ai video inviati dai miei collaboratori». Un 2020 da dimenticare anche per l'

attività sportiva di famiglia, la vela, non è così? «Sì, con le regate principali cancellate. Per il 2021 spero che la classe

offshore di mia figlia Claudia venga inserita nel calendario di Parigi 2024. Personalmente voglio concentrarmi nel

lavoro il prossimo anno e quindi in barca a vela ci andrò meno». Lei ha concluso l' anno con la consegna di mille pasti

alla Caritas per la mensa dei pover i il giorno di Natale: perché ha scelto questo ambito? «Non è la prima volta che io

e la mia famigli a svolgiamo attività filantropica in quella direzione. Adesso, inoltre, la domanda delle povertà è

cambiata rispetto al passato ed è impressionante. Ci siamo sentiti di fare un gesto pratico in quella giornata di festa

per chi se la passa male». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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LA SCADENZA A META' GENNAIO

La sfida per l' Autorità portuale

Il nuovo anno parte subito con il botto. Alla metà del mese di gennaio

scade ufficialmente la guida di Rodolfo Giampieri alla presidenza dell'

Autorità Portuale di Ancona. La sua riconferma sembrava scontata fino a

pochi mesi fa, ma ora sembra che le cose possano cambiare. Le

possibilità di un avvicendamento sono in forte rialzo nonostante il grosso

degli enti, delle istituzioni e delle categorie in ambito portuale, cittadino e

regionale, si siano apertamente schierate verso una riconferma di

Giampieri.Nel caso di una nuova nomina da parte del Ministero dei

Trasporti con delega ai porti, oltre a Giampieri lascerebbe il suo incarico

anche il segretario generale, Matteo Paroli.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Lotta all' erosione, chiesto lo stato di calamità per la Marina

IL CASO Il Comune di Civitavecchia chiederà lo stato di calamità naturale per le

mareggiate dei giorni scorsi che hanno distrutto la passeggiata della Marina. La

decisione è stata presa ieri mattina dal sindaco Ernesto Tedesco e dal

vicesindaco Manuel Magliani, dopo un sopralluogo effettuato lungo tutta l' area

costiera, dove dopo la violenta mareggiata di lunedì, si registrano masse di

detriti e pronunciati fenomeni di erosione, che hanno danneggiato anche opere

pubbliche. LA NOTA «Dopo essermi relazionato con il sindaco spiega Magliani -

ho effettuato un sopralluogo con i tecnici comunali sulla Marina e su tutto il tratto

costiero urbano, dove purtroppo a causa del maltempo di questi giorni sono

stati riportati ingenti danni. Nel contempo ho avuto modo di interloquire con i

rappresentanti del territorio in Regione, per valutare la possibilità di richiedere la

dichiarazione di stato di calamità naturale». Da ieri il Pincio sta predisponendo

un atto di indirizzo, corredato dalla documentazione sull' entità dei danni

riscontrati, per reperire le risorse necessarie a ripristinare il corretto stato dei

luoghi. Nel corso dei prossimi giorni verranno effettuati ulteriori monitoraggi da

parte del Pincio, che è intento nel porre rimedio nel più breve tempo possibile ai

danni riportati, interagendo concretamente con la Regione Lazio. LA PROTEZIONE «Ringraziamo i rappresentanti

del territorio sottolinea il vice sindaco Magliani - per la sensibilità dimostrata sul punto, rispetto alla quale intendiamo

proseguire affinché le richieste vadano a buon fine. Ciò nello spirito di tutelare la piena fruizione e la tutela della costa.

È anche evidente che si tratta di un problema da affrontare attraverso risposte strutturali. È noto che il Sindaco ha già

avviato fin dall' insediamento un fitto dialogo con l' Autorità di sistema portuale per la realizzazione della barriera di

protezione della Marina, che era del resto un aspetto sul quale si erano presi precisi impegni fin dalla campagna

elettorale. Evidentemente il dialogo continuerà anche con il nuovo presidente Pino Musolino, in quanto le opere di

protezione sono ancora più urgentemente una priorità dell' Amministrazione comunale, proprio nell' ottica della

salvaguardia della costa». Ma proprio sulla barriera soffolta, o meglio sulla mancata realizzazione nel corso degli

anni, arriva un affondo da parte del presidente della Compagnia portuale Enrico Luciani. «MORTE ANNUNCIATA»

«Quanto è accaduto con l' ultima mareggiata afferma il numero uno dei camalli che in passato ha ricoperto anche la

carica di vice sindaco non è altro che la cronaca di una morte annunciata. Da anni si sa che la Marina senza una

protezione della violenza delle onde, si sarebbe inevitabilmente deteriorata. Quando ero al Pincio, con i tecnici

comunali, avevamo redatto un progetto di barriera soffolta che l' Autorità portuale avrebbe interamente finanziato con

i risparmi delle opere portuali. Da allora (2013) le amministrazioni successive non hanno più dato seguito alla

realizzazione di una protezione. Per questo oggi non ha senso chiedere la calamità naturale per un disastro che si

sarebbe potuto evitare». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il Pincio cerca un rappresentante per il comitato

Con la nomina del nuovo presidente dell'Autorità di sistema portuale Pino

Musolino si va a rinnovare anche il Comitato di gestione. A PAGINA 2

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Comitato di gestione: il Pincio pubblica l'avviso per individuare il proprio rappresentante

Con la nomina del nuovo presidente dell'Autorità di sistema portuale Pino

Musolino si va a rinnovare anche il Comitato di gestione. Il numero uno di

Molo Vespucci, a poche ore dall'insediamento, ha scritto a Regione Lazio,

Città metropolitana e Comune di Civitavecchia per chiedere di nominare il

proprio rappresentante. Il Pincio ha fatto ricorso ad un avviso pubblico

finalizzato all'individuazione del suo rappresentante nel comitato di

gestione, (finora il designato, dall'allora sindaco Cozzolino, era Pino Lotto, il

cui mandato è scaduto insieme a Di Majo). È possibile presentare la

domanda di partecipazione all'avviso fino al 7 gennaio 2021. I soggetti

interessati devono essere in possesso di comprovata competenza

derivante da attività di studio e/o professionali compiute e/o da specifiche

esperienze maturate nel campo gestionale, contabile e amministrativo, con

particolare riferimento alla portualità e alla logistica. Si può presentare la

propria candidatura liberamente redatta in carta semplice e debitamente

sottoscritta con firma autografa o digitale, esclusivamente a mezzo Posta

Ele t t ron ica  Cer t i f i ca ta ,  inv iando comunicaz ione a l l ' i nd i r i zzo

comune.civitavecchia@legalmail.it.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Transizione energetica, Italia Viva apre al confronto

Condividi CIVITAVECCHIA - Anche Italia Viva Civitavecchia e litorale nord si

inserisce nel dibattito che si sta sviluppando in città sul futuro degli impianti

energetici, offrendo il proprio contributo nella speranza che si apra al più

presto un confronto con dati, cifre e prospettive concrete. "Siamo però

consapevoli che la città dovrà essere in grado di mettere sul tavolo un propria

idea di sviluppo o nessuno potrà salvarci da una crisi occupazionale ancora

più profonda di quella che stiamo già attraversando - spiegano - aggravata in

questo anno dal calo dei traffici portuali dovuto alla pandemia e dal phase out

del carbone di fatto già in corso. Riteniamo infatti che al tavolo che il Mise ha

aperto qualche giorno fa sia necessario arrivarci attrezzati e con le idee

chiare. La prima certezza dovrebbe riguardare il fatto che chi per anni ha

avuto moltissimo da questo territorio Enel ma anche Tirreno Power non

possano non assumere impegni precisi e di sostanza ben diversi dalla

semplice riconversione a gas che, anche qualora autorizzata, non basterebbe

di certo a tamponare l' emorragia di posti di lavoro conseguenti alla

dismissione del carbone. Oggi Enel è un operatore molto diverso da come lo

abbiamo conosciuto in passato, è tra i primi produttori al mondo da fonti rinnovabili, investe moltissimo nello sviluppo

delle reti elettriche, ha attivato una nuova linea di business legata alla logistica. Non può perciò non mettere il nostro

territorio al centro dei suoi progetti anche in questo tipo di attività". Si tratta di attività, in particolare quelle legate alla

logistica, che secondo Italia Viva porterebbero in città diversi posti di lavoro ma che vanno raccontate nella loro

concretezza e sulle quali Enel dovrebbe spendere parole chiare e impegni precisi. "Lo stesso vale per il

coinvolgimento delle imprese locali nelle nuove linee di business dell' operatore elettrico. Le nostre imprese -

aggiungono - devono essere messe in condizioni di poter competere con le altre anche sui tanti investimenti che gli

operatori elettrici realizzano fuori da questo territorio e in questo crediamo sia necessario un grande piano di

qualificazione professionale per tutti quei lavoratori che sarà possibile riqualificare. Siamo consapevoli che non tutte

le imprese possano riconvertirsi ma laddove questo può generare nuove opportunità e crescita sarebbe assurdo non

provarci. In questo crediamo che la Regione Lazio con i tanti fondi che spende annualmente per la formazione non

possa essere tenuta fuori da questo processo. Abbiamo apprezzato l' atto di indirizzo sulla Blue Economy votato

dalla Giunta regionale, ora però è tempo di dare gambe a quelle idee. Siamo inoltre convinti che non dovrà ripetersi

quanto accaduto con la riconversione a carbone durante la quale le divisioni del sistema produttivo locale hanno

nuociuto allo sviluppo e alla crescita dell' imprenditoria locale, ad esclusivo beneficio di Enel. Gli operatori elettrici

devono soprattutto impegnarsi, e l' amministrazione comunale dovrebbe pretenderlo, a far arrivare vive le imprese

locali al 2025 perché se alcune hanno potuto beneficiare dei ristori messi a disposizione dal Governo, e in parte

anche da Enel, la quasi totalità delle imprese che lavorano nei siti non hanno potuto accedere a benefici tali da

ristorarle rispetto alle perdite subite dall' inizio del phase-out del carbone. Per questo è necessario aprire un confronto

serio su tutte queste questioni. Un confronto che vada ben oltre il si o il no alle riconversioni, che sappia tener dentro

le reali prospettive di sviluppo di entrambi i siti energetici, della Zona Logistica Semplificata, e ancora più in generale

del porto. Abbiamo colto positivamente le prime dichiarazioni del nuovo Presidente dell' Autorità portuale, anche

quelle relative ad un nuovo corso nei rapporti tra porto e città, chiediamo con forza all' Amministrazione comunale di

mettere al centro della propria agenda di lavoro i temi dello sviluppo, dai rapporti con il cluster portuale e gli operatori

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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agli interventi di rigenerazione urbana nei quali Civitavecchia è indietro rispetto ad altri comuni e che potrebbero

dare nuovo slancio al settore edilizio, senza alcun consumo di nuovo suolo. Capiamo la necessità di salvare Csp -

concludono - ma questa operazione non può distogliere completamente l' Amministrazione dagli altri temi di sviluppo.

Non esistono lavoratori di serie a A e lavoratori di serie B. Vanno tutelati tutti, anche quelli delle imprese più piccole.

Così come pensiamo che non possa essere disperso il patrimonio di competenze delle imprese più tradizionali.

Dobbiamo tener dentro la progettualità delle associazioni di categoria, dei sindacati e pretendere da chiunque ricopra

un ruolo istituzionale non generici appelli ma atti e proposte concrete. Ad indiziare dall' Amministrazione comunale. A

gennaio Italia Viva organizzerà un confronto aperto su questi temi, ci auguriamo che tutti i soggetti coinvolti vogliano

partecipare". Condividi.
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Tullio Nunzi: "Bene l' attenzione al territorio da parte del presidente Musolino"

Condividi CIVITAVECCHIA - "L' incontro del presidente dell' Adsp, Pino

Musolino, con amministrazione ed associazioni, denota attenzione al territorio

ed alle imprese presenti. Una forma di attenzione che fa ben sperare in una

tanto auspicata sinergia tra ci t tà e porto; s inergia mai avvenuta

completamente, nonostante i ripetuti protocolli succedutisi negli ultimi anni. In

particolare modo bisogna sperare che in tempi accettabili Civitavecchia

diventi una vera città-porto, e non una città con il porto, com' è attualmente,

non soltanto da un punto di vista urbanistico ed architettonico. La differenza

tra le due tipologie, non solo salta agli occhi visivamente, ma anche a livello di

percezione tra i cittadini. Fino ad oggi si è avuta la sensazione di divisione tra

città e porto (come fosse un mondo a sè) e la percezione, sbagliata, che

Civitavecchia subisca quelle che sono tutte le negatività di un porto

(inquinamento, traffico) ma non ne riceva benefici. Sensazione sbagliata,

ripeto, perché sicuramente sono saliti i livelli occupazionali ed anche per il

f a t t o  che  C i v i t avecch ia  vedeva  scende re  c i r ca  t r e  m i l i on i  d i

crocieristi/visitatori/turisti; questo fatto permetteva e continuerebbe senza

dubbio a garantire una promozione turistica del nostro territorio non indifferente. Ovvio che sia determinante per fare

di Civitavecchia una vera città porto una governance comune tra la città e l' Autorità; piani regolatori sinergici,visioni

politiche e strategie comuni sullo sviluppo del territorio. Mentre, invece, tra le due realtà c' è sempre stata una sorta di

divisione in compartimenti stagni, con una relativa assenza di sviluppo integrato che fosse aperta a tutti gli attori della

comunità. In tempi lunghi non sarebbe sbagliato la convocazione di un consiglio comunale serio, per fare un punto

sulla situazione attuale del porto e sulle prospettive future dello scalo, un' occasione reale per ridurre frizioni tra porto,

città, imprese e per concretizzare quella sinergia istituzionale, che l' attuale presidente sta chiaramente praticando. In

ultimo, Civitavecchia è(ra) una città terziaria, dove i turisti lasciavano annualmente circa 100 milioni l' anno in servizi,

commerci, trasporti. Circa il 70% delle imprese, dell' occupazione e della partecipazione al PIL cittadino vengono dal

terziario. Il presidente Musolino ha competenze ed esperienze per fare di questa città una vera città porto". Tullio

Nunzi Meno poltrone più panchine Condividi.

La Provincia di Civitavecchia
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Mareggiata, ingenti i danni a Civitavecchia

Magliani: "Chiediamo lo stato di calamità naturale".

Comunicato Stampa

Civitavecchia - Il Comune di Civitavecchia chiederà lo stato di calamità

naturale per le mareggiate dei giorni scorsi. È quanto hanno stabilito il

Sindaco Ernesto Tedesco e il Vicesindaco Manuel Magliani, dopo il

sopralluogo sull' area costiera. Su tutta la linea di costa si registrano masse di

detriti e pronunciati fenomeni di erosione, che nella parte urbana ha

interessato anche opere pubbliche. È lo stesso Magliani a fare il punto della

situazione: 'Dopo essermi relazionato con il sindaco ho effettuato un

sopralluogo congiunto con i tecnici comunali sulla Marina e su tutto il tratto

costiero urbano, dove purtroppo a causa del maltempo di questi giorni sono

stati riportati ingenti danni. Nel contempo ho avuto modo di interloquire con i

rappresentanti del territorio in Regione Lazio, al fine di valutare la possibilità di

richiedere la dichiarazione di stato di calamità naturale'. Pertanto, ai sensi dell'

art.15 comma 1bis della LR 26 febbraio 2014 n.2 (come modificata dalla LR

8/2020) l 'amministrazione sta predisponendo apposito atto di indirizzo ,

corredato da documentazione comprovante l' entità dei danni riscontrati, per

reperire le risorse necessarie allo scopo di ripristinare il corretto stato dei

luoghi. Continua Magliani: 'Nel corso dei prossimi giorni verranno effettuati ulteriori monitoraggi da parte dell'

Amministrazione , che è intenta nel porre rimedio nel più breve tempo possibile ai danni riportati, interagendo

concretamente con la Regione Lazio. Ringraziamo i rappresentanti del territorio per la sensibilità dimostrata sul punto,

rispetto alla quale intendiamo proseguire affinché le richieste vadano a buon fine. Ciò nello spirito di tutelare la piena

fruizione e la tutela della costa . È anche evidente che si tratta di un problema da affrontare attraverso risposte

strutturali. È noto che il Sindaco ha già avviato fin dall' insediamento un fitto dialogo con l' Autorità di sistema portuale

per la realizzazione della barriera di protezione della Marina, che era del resto un aspetto sul quale si erano presi

precisi impegni fin dalla campagna elettorale. Evidentemente il dialogo continuerà anche con il nuovo Presidente

Musolino , in quanto le opere di protezione sono ancora più urgentemente una priorità dell' Amministrazione

comunale, proprio nell' ottica della salvaguardia della costa'. Il Faro online - Clicca qui per leggere tutte le notizie di

Civitavecchia Clicca qui per iscriverti al canale Telegram, solo notizie di Civitavecchia.

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Napoli, il cantiere del Molo Beverello è fermo da mesi

Tempo di lettura: 2 minuti Napoli - I lavori al Molo Beverello sono fermi da

mesi, attirando critiche da parte della cittadinanza. Sul punto hanno rilasciato

un commento anche il consigliere regionale Francesco Emilio Borrelli e

Fiorella Zabatta , dell' esecutivo nazionale di Europa Verde: ' Tensostrutture

danneggiate e bucate, che non riparano dalla pioggia. Sciatteria e mancanza

di rispetto nei confronti di utenti e turisti. Situazione simbolo dell' attuale

vertice dell' Autorità Portuale , urge un cambio di rotta '. ' I lavori sono fermi

da mesi e questo accade a Napoli spesso quando viene aperto un cantiere -

proseguono Borrelli e Zabatta -, se un lavoro deve durare sulla carta due anni,

qui in alcuni casi si va avanti per decenni, è vergognoso , sembra in alcuni

casi che il vero obiettivo non sia quello di apportare delle migliorie ma di far

durare i lavori al più lungo possibile". " Hanno scavato e poi hanno lasciato

tutto fermo . Le tensostrutture del percorso che porta agli imbarchi, che

dovrebbero riparare gli utenti dalla pioggia, sono piene di buchi e quindi la loro

funzionalità è nulla. Ci troviamo di fronte a sciatteria, strafottenza e mancanza

di rispetto verso i cittadini , gli utenti ed i turisti. Per questa situazione gli

imprenditori ed i commercianti della zona sono preoccupati in vista della prossima apertura della stagione turistica

appena superata l' emergenza corona virus, queste non sono condizioni degne in cui possano essere accolti i turisti e

chiedono soluzioni alternative in previsione della durata prolungata dei lavori al Molo Beverello . È una situazione di

degrado indegna ', hanno concluso Borrelli e Zabatta.
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L' AdSP Mar Tirreno Centrale ricorda Francesco Nerli con un numero speciale della sua
Newsletter mensile

(FERPRESS) Roma, 29 DIC Alla recente scomparsa di Francesco Nerli, past

presidente di Assoporti nonché Presidente delle Autorità Portuali di

Civitavecchia e di Napoli, è dedicato lo speciale della newsletter dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale.Per consultare il numero in

formato pdf clicca qui, per lo sfogliabile clicca qui.

FerPress

Napoli
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FRANCESCO NERLI, LA COMPETENZA E LE CAPACITÀ CHE HANNO INCISO NEL PORTO
DI NAPOLI

Antonio Bassolino: sarebbe stato un ottimo Ministro delle Infrastrutture

Fondazione SUDD, in un giorno di pioggia fitta e incessante. Via Toledo,

6°piano. Il Presidente Antonio Bassolino mi aveva dato appuntamento lì, nella

sua base operativa. Il suo impegno politico in questi anni non è mai venuto

meno, come tutti sanno, dunque l'incontro per parlare di Francesco Nerli, non

poteva che essere nella sede della Fondazione dove si discute della città. Nel

2000, quando Francesco Nerli fu scelto per guidare il porto di Napoli, Antonio

Bassolino era Presidente della Giunta Regionale. La sua nomina fu sostenuta

dal Presidente della Regione Campania che, come racconterà nell'intervista,

lo considerò per le sue competenze nel settore portuale e per le capacità

politiche, la persona giusta. Presidente Antonio Bassolino, la scomparsa di 3

Francesco Nerli impone di ricordare l'epoca in cui Lei era Presidente della

Regione Campania e Rosa Russo Iervolino, Sindaco di Napoli. Cosa

rappresentò, secondo Lei, quella stagione per il porto di Napoli e per la città?

Francesco Nerli è stato un Presidente dell'Autorità Portuale di Napoli molto

importante. La sua competenza era da tutti riconosciuta: dalle Istituzioni, dalle

forze imprenditoriali, dai sindacati, da aziende che operano in un grande

porto, come quello di Napoli. Nerli si era conquistato nel corso di lunghi anni questa competenza e questo

riconoscimento. È stato Presidente del porto anche a Civitavecchia, parlamentare e la sua competenza era indubbia.

Poi Presidente di Assoporti. Lo dico con schiettezza: a mio avviso, aveva le qualità per essere un ottimo Ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti. Parliamo di una persona che ha inciso nella realtà della nostra città e del Paese.

Per questo la sua scomparsa è stata un dolore per tanti di noi. Un lutto pubblico. E' anche con Francesco Nerli che il

tema dei porti acquista in un Paese come il nostro una sua centralità. Ricordo bene le riunioni che si tenevano

all'Autorità Portuale, a cui ho cercato di partecipare sempre con impegno, sia prima da Sindaco e sia poi da

Presidente della Regione. Erano, infatti, riunioni che avevano sempre spazio nella mia agenda perché il porto, lo

penso da sempre ed oggi ancor più, è la principale infrastruttura della città. Dal porto dipendono tante cose: è la prima

dal punto di vista produttivo, commerciale, turistico, dei rapporti con le isole, delle mille attività che si svolgono nello

scalo, negli interporti. Un punto strategico. E questo era molto chiaro per Francesco Nerli e per questo penso che gli

dobbiamo essere tutti quanti grati. Il porto, poi, ha vissuto vicende complicate e delicate, diversi commissariamenti e

poi, in questi anni, l'attività svolta dal Presidente Pietro Spirito che in questi ultimi anni ha lavorato con grande

impegno. Lei è stato uno degli artefici dell'abbattimento del muro che separava il waterfront del porto dalla città. A 20

anni da quel significativo evento come valuta l'integrazione tra porto e città, che era uno degli obiettivi dell'intervento

avvenuto l'11 maggio 2000? Adesso, davanti a noi, si tratta di avere ben chiare le scelte da effettuare. Per me è molto

importante completare l'apertura del porto alla città. L'abbattimento del nostro muro è nella memoria di molti, ma

bisogna andare oltre. Il molo San Vincenzo è ancora più di ieri un luogo strategico per il rilancio del porto e della città.

Devo dire che tutte le attività del porto lo sono, da quelle industriali, al commercio, alle crociereTutte richiedono una

nuova e forte attenzione del Governo Nazionale in primo luogo, poi delle nostre Istituzioni locali, della Regione e del

Comune. Attorno al porto si gioca, nei prossimi anni, una parte considerevole del futuro delle nostre terre. Il mio

augurio è che ci si impegni e si lavori unitariamente sul porto di Napoli con la collaborazione piena tra tutte le
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Istituzioni. Non possiamo permetterci divisioni tra Istituzioni, dobbiamo saper fare come e meglio di come fanno tante

realtà del Nord, che sanno unirsi. Dobbiamo farlo non per contrapporre nord e sud del Paese. Al contrario sono

convinto che abbiamo bisogno gli uni degli altri
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ed è importante che si costruisca un rapporto diverso rispetto al passato tra sud e nord del Paese. In quest'ottica

dobbiamo saper difendere gli interessi del nostro porto, della portualità meridionale e fare in modo che il porto di

Napoli sia competitivo a livello internazionale. Dobbiamo tendere ad un porto che sia in grado, per nuovi traffici e

nuove relazioni internazionali, di assolvere al ruolo che gli spetta storicamente e al ruolo che dovrà svolgere in futuro.

Qual è stato in tutti questi anni il suo rapporto umano, oltre che politico, con il Presidente Francesco Nerli? Vorrei

aggiungere che insieme alla sua indubbia competenza da tutti riconosciuta, Francesco Nerli era una bella persona. Lo

dico dal punto di vista dei rapporti umani. Francesco Nerli è una persona che ha sofferto molto per vicende giudiziarie

durate lunghi anni, troppi anni. Ne è uscito completamente scagionato, perché i fatti non sussistono. Ha saputo

soffrire mantenendo un rispetto verso la magistratura, il mondo della giustizia. Noi dobbiamo ricordarlo anche da

questo punto di vista: la sua vicenda umana e personale è stata una vicenda dolorosa. È passato attraverso anni

davvero difficili. Anche io ho dovuto attraversare vicende dolorose concluse con la piena assoluzione e quindi

comprendo, so cosa vuol dire. Per questo la notizia della scomparsa di Francesco Nerli mi ha profondamente colpito

e addolorato. È scomparsa una delle persone più competenti sul tema dei trasporti e della portualità. È scomparso un

parlamentare la cui autorevolezza era testimoniata anche dagli avversari politici. È scomparso un uomo che si era

impegnato con il cuore per il porto di Napoli, lui non napoletano. È successo e succede anche ad altri. Si era

innamorato di Napoli e dico che gli dobbiamo essere grati per quello che ha dato alla nostra terra.
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UN GIGANTE DELLA PORTUALITÀ ITALIANA, PADRE DELLA LEGGE 84 DEL 1994

Il mio ricordo di Francesco Nerli

di Fulvio Bonavitacola*

Sento il bisogno di rivolgere un caro saluto a Francesco Nerli, che ci ha

lasciato dopo avere combattuto contro un'accanita malattia. Lo ricordiamo

con rispetto e grande stima quale Presidente dell'Autorità portuale di Napoli e

Presidente nazionale di Assoporti. Un gigante della portualità italiana, padre

della legge di riforma dei porti che viene ricordata giustamente come legge

Nerli, la n. 84 del 94, che egli contribuì in modo determinante ed elaborare ed

approvare, ricoprendo all'epoca la carica di senatore. Ho avuto il privilegio di

conoscere Francesco e di stringere un legame di vera amicizia quando mi fu

attribuito l'incarico, alla fine del 2000, di Presidente dell'Autorità portuale di

Salerno. Fu prodigo di consigli preziosi per me, neofita del settore portuale, a

capo di un Ente che nasceva a Salerno con la mia nomina. Furono anni

bellissimi, di grande collaborazione fra le due Autorità. Sono gli anni del boom

delle cosiddette autostrade del mare fra Campania e Sicilia, quando erano

ancora lontani gli incentivi degli anni successivi, i cosiddetti ecobonus. Una

collaborazione che chiudeva un lungo chiacchiericcio di luoghi comuni sulla

presunta e inevitabile contrapposizione fra i due scali. Ad ogni inaugurazione

di opera o nuova linea che interessava uno dei due porti ci scambiavamo gli inviti , vivendo con orgoglio reciproco

ogni evento , come parte di una stessa famiglia. Francesco non è stato solo un grande Presidente dell'Autorità

portuale di Napoli. E' stato per molti anni un autorevole Presidente dell'Associazione nazionale dei porti italiani. E'

soprattutto grazie a Lui che, dopo la legge di riforma che porta il Suo nome, i temi della portualità hanno iniziato ad

occupare il ruolo che gli spetta nell'agenda di governo e nelle scelte strategiche per lo sviluppo di un paese che è una

banchina naturale nel Mediterraneo. Anche se molti non se ne erano accorti. Ed oggi, ancora molti se ne dimenticano

facilmente. Ma Francesco era anche un politico vero, formatosi in una grande scuola con qualche anno di studi più

avanti di me: il Partito comunista italiano. Questo gli consentiva di collocare il tema specifico in un contesto più

ampio. Oggi si direbbe che aveva una visione. Il porto è un nodo di un distretto logistico, possibilmente intermodale,

connesso ad una rete infrastrutturale al servizio di un territorio, che connette quel territorio con altre aree di comune

interesse economico e commerciale. Nei suoi ragionamenti il porto si animava sempre di una vita più grande che gli

girava intorno. Da toscano doc ha sempre saputo calarsi nella complessa ed originale realtà napoletana e campana,

divenendone per anni un protagonista di primo piano, coniugando rigore amministrativo e grande attenzione per le

relazioni umane. Ci mancherà molto. *Vice Presidente della Regione Campania
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A FIANCO DI FRANCESCO NERLI: OTTO ANNI SENZA SOSTA PER CAMBIARE IL PORTO

La testimonianza del Segretario Generale

di Pietro Capogreco*

Dai su, adesso finiscila di giocare con i trenini e vieni con me a Napoli! C'è

tanto da fare! Era il Dicembre del 2000 e dopo qualche settimana Francesco

Nerli propose la mia candidatura a Segretario Generale dell'Autorità Portuale

di Napoli. Mi dimisi da Ferrovie dello Stato ed iniziò l'avventura a Napoli.

Sapevo di lasciare una posizione certa ma la carica ed il coinvolgimento di

Francesco diradarono tutti i miei dubbi. Iniziò cosi l'avventura! Senza soste,

quasi otto anni pieni e intensi: ricognizioni dell'esistente, pianificazioni,

strategie, programmazioni, progettualità, esecuzioni, lavori di adeguamento e

nuove infrastrutture e tanta ma tanta condivisione con chi nel Porto vive e

lavora, con gli Enti coinvolti, con le Istituzioni, con il territorio. Dobbiamo

coinvolgere tutte le donne e gli uomini che hanno a cuore questa terra e

questo mare mi ripeteva sempre Francesco. E quando cercavo di contrastare

o semplicemente mettere in discussione il Suo approccio fin troppo

democratico argomentando che avremmo forse allungato o compromesso i

tempi di esecuzione delle decisioni assunte mi rispondeva a muso duro: sei il

solito Calabrotto! Qui a Napoli dobbiamo far capire che la forza delle nostre

idee si tramuta in realtà per il benessere di questo Porto, di questa Città e di questa Regione! Ho fatto la legge di

riforma portuale e mi hanno voluto qui per applicarla e lo farò a tutti costi! Era testardo, molto testardo Francesco!

Aveva ragioneil Porto cambiava mese dopo mese, non pian piano ma con velocità ed incrementi costanti ed a ritmi

sempre più decisi. I traffici aumentavano, il lavoro cresceva. Insomma i numeri davano ragione alla Sua strategia.

Cosa è avvenuto nel periodo dal 2001 al 2008 lo lascio illustrare a chi della Comunità portuale ha operato e vissuto in

quegli anni. A chi ha rappresentato le Istituzioni. A chi ha creduto e a chi non ha creduto (ma poi forse nel tempo si è

ricreduto) nel lavoro di Francesco Nerli e del Suo Team. Non mi dilungo oltre, sarei di parte. E' troppo semplice

elencare le doti manageriali e politiche di Francesco. I difetti, pochi o molti, invece posso dire di averli conosciuti.

Alcuni, forse, sono riuscito a stemperarli altri invece no. Tra gli altri aveva troppa fiducia nel prossimo ed i fatti,

purtroppo, alcune volte lo hanno smentito! Chi legge ed ha memoria di quegli anni forse avrà intuito. Ed è bene che ci

si rifletta alla luce dell'attualità. I pregi mi risulta difficile elencarli, gli episodi che hanno caratterizzato quegli anni da

alcuni definiti come il Rinascimento del porto di Napoli sono tanti e tutti hanno lasciato, in chi li ha vissuti, una traccia

ed un insegnamento. Comunque una esperienza. Tutto questo fino a quella maledetta mattina di marzo del 2008 e

quello che ne è derivato per i successivi OTTO/NOVE ANNI! Incredulità, rabbia, indignazione e sofferenza. Tanta

sofferenza, morale e materiale che ha segnato Francesco, e tra gli altri anche chi scrive, in modo indelebile. Sarebbe

doloroso ripercorrerne le fasi. Adesso Lui non c'è più e non gradirebbe che ci si pianga sopra. Ha tenuto tutto dentro

con dignità ma al tempo stesso la Sua salute non ha retto, a dispetto della forza e degli ideali dell'Uomo, del Politico,

del Manager. Mi si consenta solo di riportare alla attenzione di chi legge che quegli uomini (con la u minuscola) che in

quei dannati giorni e anni hanno vissuto momenti di gloria effimera e mediatica ancora oggi sono indisturbati ai vertici

dei loro rispettivi incarichi senza pagare alcun prezzo derivante dalla loro superficialità, approssimazione, incapacità

e, forse, malafede. Vorrei ma non posso andare oltre. Auguro solo a chi in quel periodo ha fatto il Rambo (forse
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qualche solerte ma incapace Maresciallo), a chi ha inquisito e subito dopo passato a miglior incarico (che mai dico

mai si è fatto vedere nei lunghi otto anni di processo), a chi ha ereditato l'accusa scenograficamente condotta per

anni in aula, di subirne tutte le conseguenze derivanti dalle loro a dir poco temerarie azioni. Mi rendo conto che

auspicare il ravvedimento e' esercizio illusorio per chi
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lo propone. Ecco, almeno l'ho detto! E forse anche Francesco, se fosse uscito vivo dal tunnel della malattia, un

giorno o l'altro lo avrebbe urlato in faccia a lor signori (sempre con la s minuscola). Ciao Francesco, forse non sarò

riuscito a scrivere tutto quello che avevo in animo di dirTi, ma rimarrai per sempre per me e per chi Ti ha stimato un

grande Uomo e un grande Presidente. * Segretario Generale Autorità Portuale di Napoli
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IL RUOLO DI FRANCESCO NERLI SUL PIANO NAZIONALE A FAVORE DELLA
PORTUALITÀ

Le sue capacità di ascolto, di confronto, di politico formato alla scuola del PCI

di Francesco Saverio Lauro*

Conobbi Francesco Nerli nell'ottobre del '96. Io avevo quarant'anni,

Francesco quarantotto. Da pochi giorni ero stato nominato Presidente

dell'Autorità portuale di Napoli, che per oltre due anni e mezzo aveva atteso

questa nomina per via di una contrapposizione politica che vedeva da una

parte il presidente della Regione Rastrelli e dall'altra il sindaco Bassolino col

governo centrale. La mia era stata una nomina tecnica, intesa appunto a

sbloccare questa impasse, mentre Francesco (che si era già insediato da

tempo alla guida dell'A.P. di Civitavecchia e aveva assunto la presidenza di

Assoporti dopo la legge di riforma portuale n.84/94) veniva da una lunga

carriera di dirigente sindacale e politico e aveva svolto un ruolo significativo

sia sui banchi della Camera sia su quelli del Senato. Il Consiglio direttivo

Assoporti era allora formato dalla prima generazione dei presidenti delle

autorità portuali italiane. A Trieste regnava il decano Michele La Calamita, già

presidente di Finmare e amico personale dell'allora Presidente del consiglio

Romano Prodi. Il presidente di Genova, Giuliano Gallanti anche lui

recentemente scomparso pur essendosi accostato da poco al mondo

marittimo, già spiccava per intelligenza e visione d'insieme. A Venezia c'era l'ottimo Claudio Boniccioli, già

amministratore delegato del Lloyd Triestino, mentre a Livorno dettava legge il sanguigno Nereo Marcucci, instancabile

oratore, anche lui proveniente una lunga militanza di dirigente sindacale e di partito e protagonista di accesi dibattiti su

temi del lavoro portuale con l'assai professionale Giorgio Bucchioni di Spezia (come me, tra gli ultimi presidenti ad

essere nominati e anche uno dei pochi a cui non fu concesso il secondo mandato), il quale, pur da posizioni di

minoranza, difendeva senza timori reverenziali la sua visione marcatamente liberistica della portualità. Notai subito

che Francesco, pur su posizioni contrapposte, dialogava con Giorgio con grande civiltà e rispetto per l'onestà

intellettuale e per il coraggio dimostrato dal suo interlocutore. Nerli fu infatti sì uomo di parte ma, nel solco della

migliore tradizione del Partito comunista italiano, fu sempre restio a demonizzare i portatori di contrapposti interessi e

posizioni ideologiche. Nel confronto era capace di ascolto e, appena la situazione lo consentiva, non perdeva

occasione per lanciarsi alla ricerca di pragmatiche soluzioni di mediazione. Certo sapeva vendersi bene, forse proprio

grazie a una facondia linguistica tipicamente toscana e, maliziosamente incalzato in proposito da me, soleva vantarsi

del fatto che secondo lui per ragioni biografiche il suo italiano fosse figlio di entrambe le patrie della nostra lingua:

Firenze e Siena. Tuttavia, man mano che avemmo modo di conoscerci meglio, scoprii che il Nerli ex senatore e

cosiddetto ministro ombra della portualità italiana era nel privato un uomo molto semplice. Un po' alla volta Francesco

si aprì con me nel racconto della sua gioventù priva di grandi mezzi, della difficoltà dei suoi inizi e una volta mi confidò

anche del terribile stato di scoramento in cui cadde quando si trovò inaspettatamente a non essere rieletto in

Parlamento. Con lui iniziai a divenire amico durante un lungo viaggio in Estremo Oriente nel 97, al seguito della

delegazione dell'allora ministro dei trasporti Claudio Burlando, dove strinsi contemporaneamente un'istintiva amicizia

anche con il suo amico di una vita Franco Mariani. Franco venne quindi poco tempo dopo in missione a Napoli,

nell'ambito di un'iniziativa condivisa con Francesco, proprio per rimediare al mio isolamento di non organico all'interno
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dell'establishment politico allora vigente nella città. In occasione di una fiera della logistica tenutasi a Pechino nel 98

tenni, grazie alla sponsorizzazione di una banca, un grande ricevimento offerto dalla Autorità portuale di Napoli. Al

mio tavolo sedevano il nostro Ambasciatore, il napoletano Bruni, e alcuni presidenti degli altri porti italiani, tra cui

Francesco che, a un certo punto, mi tirò da parte e mi disse: Sai, tu avresti tutti i requisiti per
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essere conservatore però in te c'è qualcosa di diverso, forse un pizzico follia, che ti rende uno di sinistra come noi.

Questo breve collage impressionistico di ricordi personali non vuole certo tracciare un'analisi storica della figura e del

ruolo svolto da Francesco Nerli. Intendo tralasciare altri ricordi, pur particolarmente vividi, che abbracciano la sua

nomina dopo di me alla presidenza dell'Autorità portuale di Napoli e il successivo periodo lungo otto anni da lui

trascorso in quel ruolo. Vorrei soltanto ricordare che durante i quattro anni del mio mandato ottobre 96/novembre

2000 Francesco ebbe un significativo ruolo, dalla cabina di regia della presidenza Assoporti, nel supportarmi per far sì

che il porto di Napoli, abituato in precedenza a ricevere soltanto briciole rispetto a Genova e agli altri principali scali

del Nord, vedesse premiata la propria capacità progettuale con un'allocazione record di fondi statali per gli interventi

di ampliamento e ammodernamento infrastrutturale che, insieme ai rilevanti finanziamenti che ebbi modo di

conseguire in seno all'intesa Stato-Regione, pose per la prima volta lo scalo partenopeo non soltanto in testa ai porti

italiani ma lo dotò anche di preziose e utilissime infrastrutture. E forse proprio grazie a quel pizzico di follia che

Francesco mi attribuì durante quella magica sera a Pechino che con un solo ingegnere in organico, il compianto

Giovanni Russo, qui dall'Autorità portuale di Napoli riuscimmo a elaborare una così feconda stagione di progettualità,

i cui interventi infrastrutturali furono tutti approvati e divennero esecutivi nel quadriennio della mia presidenza, al

termine della quale Francesco, preso il testimone, avrebbe proceduto a bandire le gare di appalto per l'esecuzione di

quelle numerose e importanti opere che sono le uniche ad essere state completate nell'ultimo ventennio. Francesco

Nerli va ricordato innanzitutto per il suo equilibrio nello svolgere per molti anni un ruolo di trasmissione tra il sistema

politico con i suoi addentellati sindacali e le innovazioni nel modo di concepire la portualità, intesa non come un

mondo a parte ma come un elemento del più ampio sistema logistico e produttivo italiano secondo la visione che ci

ha guidato fin dall'inizio. Sono lieto di averlo incontrato circa un anno fa a un convegno a Roma assieme al suo fedele

amico Mariani. Non sapevo della sua malattia ma ricordo che ci siamo istintivamente abbracciati con l'affetto di un

tempo, purtroppo per l'ultima volta. *Presidente Autorità Portuale di Napoli dal 1996 al 2000
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FRANCESCO NERLI, ANCHE UN POLITICO PUÒ ESSERE UN OTTIMO TECNICO

Impose ai partiti le sue scelte

di Umberto Masucci*

Ho conosciuto Francesco Nerli all'inizio degli anni '90,lo incontravo a Roma,

io ai miei inizi associativi con l'utenza portuale, lui già Senatore del PCI :

subito un rapporto paritetico e positivo con una persona che ,al di là della sua

appartenenza politica, conosceva perfettamente dal punto di vista tecnico le

materie di cui si occupava. La riforma portuale del 1994 lo ha visto tra i Padri

Fondatori e questa riforma ha consentito per almeno 10 anni la riscossa della

portualità italiana , prima dominata da frammentazioni e da alte tensioni

sociali, nei confronti di quella nordeuropea. Nei miei oltre 40 anni di shipping e

di portualità Nerli è stato a ,mio avviso , il miglior esempio di come un politico

possa essere, cosa rarissima, anche un grande tecnico. Approdato dalla

politica alla guida dei porti a metà degli anni 90 , Francesco Nerli riuscì subito

a comprendere e governare correttamente la complessa macchina delle

Autorità Portuali, animali difficili che richiedono un mix di capacità politica di

ascolto, negoziazione, mediazione con gli enti locali e con il Ministero. Un mix

giusto di personalità e tecnica per far sì che i porti siano poi rispettati dagli

stakeholders e che soprattutto siano efficienti. Nerli arrivò a Napoli nel 2001

dopo la presidenza di Francesco Lauro ,primo presidente del Porto di Napoli ,che aveva ben operato (facevo parte di

quel Comitato Portuale ) ma non era riuscito ad entrare nelle corde della politica e pagò anche per una

contrapposizione subito palese con il Segretario Generale che non era stato scelto da lui. Nerli invece impose subito

alla politica le sue scelte ,iniziando dal Segretario Generale Pietro Capogreco, con cui costituì un ticket fiduciario

positivo, indispensabile per il buon governo di un sistema complesso e difficile come l'Autorità Portuale. Nerli faceva

rispettare il porto perché aveva un grande senso dello Stato,a Napoli da agente marittimo e concessionario ne ho

subito a volte ma apprezzato sempre il suo rigore intelligente , la sua difesa dell'Istituzione ma anche la sua grande

capacità di favorire le mediazioni necessarie comprendendo il giusto punto di equilibrio ed imponendo con il suo

carisma e con la sua riconosciuta autorevolezza le soluzioni migliori. Qualche dettaglio personale per spiegare l'uomo

delle istituzioni,Francesco Nerli : quando arrivò a Napoli avevo il suo numero di telefonino personale ma lo chiamavo

sempre tramite la Segreteria dell'Autorità Portuale per fissare un appuntamento perché sapevo che il suo ed il mio

ruolo suggerivano per lui,anche nella cordialità, relazioni ufficiali. Durante i suoi 8 anni di Presidenza non venne mai a

cena da me (faceva tardi la sera con Pietro Capogreco e i suoi dirigenti continuando a lavorare anche mangiando una

pizza) Ebbi il piacere di averlo a cena a casa solo quando rientrò a Napoli in occasione dell'assurdo processo che lo

vide coinvolto ed assolto con formula piena solo dopo otto anni di sofferenza : mi prese in giro e mi disse :finalmente

mi hai invitato a mangiare la pizza a casa tua. Pensavo in questi giorni al mancato rinnovo di Pietro Spirito alla

Presidenza dell'AdSP(uno dei migliori Presidenti che rientra tra i tre o quattro non rinnovati per un secondo

mandato.)e mi dicevo che Il porto di Napoli sembra stregato : tanti anni di commissariamenti (credo 8 anni sui 26

trascorsi dal 94),solo un Presidente rinnovato per un secondo mandato (caso credo unico in Italia)e questo

Presidente ,Francesco Nerli, dopo 8 anni di successi, ha dovuto affrontare per altri otto anni la gogna giudiziaria.

Incontravo Francesco a Roma negli ultimi anni, sempre analisi lucidissime sulla portualità ,ma ormai provato da quella

PORTI CAMPANI IN RETE

Napoli



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 90

lunghissima vicenda giudiziaria che aveva ,credo, fatto perdere a lui ,uomo di Stato, un po' di fiducia nella giustizia.

Sul piano umano poi avevamo grande affetto e lui me lo dimostrava nel suo modo un po' burbero ma sempre molto

apprezzato. Grazie Francesco, riposa in pace. *Presidente Propeller Club Napoli
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FRANCESCO NERLI: UNA AMICIZIA NATA TRA PORTI E FERROVIE

Il confronto sui temi portuali, il merito di averli imposti all'attenzione nazionale

di Pietro Spirito*

Ho conosciuto Francesco Nerli quando eravamo tutti più giovani. Francesco

era allora Presidente dell'Autorità Portuale di Civitavecchia, ed io ero

dirigente delle Ferrovie dello Stato. La prima volta ci siamo visti per ragionare

sulle modalità con le quali raccordare in modo più efficiente il porto con la

rete ferroviaria, superando una interferenza con la viabilità cittadina che

rendeva più difficile l'utilizzo del trasporto ferroviario merci. Dopo aver

studiato tecnicamente assieme ai miei collaboratori la proposta più

convincente, ci rivedemmo con Francesco Nerli, che fu soddisfatto della

soluzione. Ovviamente ci vollero anni per condurla in porto, ma alla fine

questo risultato è stato raggiunto, per la comune testardaggine con la quale ci

impegnammo. Ci piacemmo reciprocamente: un toscanaccio ed un

napoletano trovano terreno comune nella lingua pungente e nella franchezza

nell'esprimere le proprie convinzioni. Era tifoso della Fiorentina, come io del

Napoli: il solco del calcio ci divideva profondamente. Ma altre passioni ci

accomunavano al tempo, la mia per le ferrovie, la sua per i porti. Cominciai

così ad imparare da Francesco i ragionamenti sulle innovazioni introdotte

grazie alla sua legge di riforma dei porti italiani. Non sempre eravamo d'accordo, ma questo rendeva le nostre

discussioni più interessanti, nel reciproco rispetto verso posizioni a volte contrapposte. Sin da allora non mi

convinceva l'assetto totalmente pubblicistico della portualità, perché intanto alle ferrovie stavamo sperimentando la

forma della società per azioni in mano pubblica, che mi sembrava l'abito giuridico più adatto: ancor di più questa

configurazione mi convince oggi, dopo la mia esperienza quadriennale nei porti campani. Ma torniamo al filo dei

ricordi. Ci siamo poi visti diverse volte nel porto di Napoli, dove Francesco era diventato Presidente. Il pretesto era

sempre legato a questioni di carattere ferroviario. All'epoca ero amministratore delegato di Serfer, la società del

Gruppo Ferrovie che controllava anche Ferport Napoli, soggetto gestore delle manovre nel porto di Napoli. Si fecero

più fitti i nostri dialoghi sulle materie portuali, anche perché intanto ero diventato componente per Ferrovie dello Stato

del Comitato portuale nell'Autorità di Genova, sotto la presidenza di quel galantuomo di Giovanni Novi, poi

perseguitato ingiustamente come è capitato anche a Francesco Nerli. Erano anche gli anni della Presidenza di

Assoporti, compito che Francesco ha svolto in maniera del tutto egregia, riuscendo a collocare la portualità italiana al

centro della discussione nazionale, cosa che poi non si è mai più verificata. In quel ruolo venivano esaltate le sue doti

migliori: una grande intelligenza politica accoppiata all'amore viscerale per il mondo del mare, e per la sua comunità di

donne e di uomini. Quando sono diventato Presidente della Adsp del Mar Tirreno Centrale, il mio primo pensiero è

stato quello di far tornare a Napoli in una occasione ufficiale ed istituzionale Francesco Nerli. Volevo che avesse una

rivincita plateale, evidente, rispetto ad un porto al quale aveva dato tanto, per riceverne, alla fine, un ingiusto calcio

negli stinchi. Per questa ragione abbiamo organizzato un dibattito che si è svolto nella Stazione Marittima. Francesco

era felice come una Pasqua. Mi venne a trovare svariate volte, negli anni successivi. In un caso si fermò a dormire da

me. Durante la cena il mio bulldog inglese (una femmina di nome Zara) continuava a mordergli le scarpe. E

Francesco, con santa pazienza, allargava le labbra per un sorriso ad ogni assalto canino. Era la stessa pazienza con
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la quale faceva finta di non vedere le persone che facevano di tutto per evitarlo quando veniva a Napoli. E' un destino

comune alle persone scomode, che lavorano nella convinzione delle proprie opinioni e nel filo conduttore

dell'interesse generale. Francesco ha pagato questo suo modo d'essere con il prezzo più alto. Dieci anni d'inferno, di

isolamento, di rabbia interiore. L'ho visto per l'ultima volta nella camera ardente allestita a Roma. Era provato dalla

sofferenza, ma aveva mantenuto i suoi tratti distintivi:
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le sue grandi mani risaltavano nella figura composta. Era assieme a Franco Mariani, l'amico di una vita. Poi è

passato a salutarlo anche il Comandante Generale delle Capitanerie, l'Ammiraglio Giovanni Pettorino, che,

trattenendosi con la famiglia, ha sottolineato quanto erano stati intensi i contatti istituzionali, in una diversità di opinioni

che non ha fatto mai venire meno il rispetto reciproco. Sarebbero state parole che Nerli avrebbe sottoscritto.

Arrivederci, Francesco. *Presidente AdSP Mar Tirreno Centrale
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Salerno: Nel 2020 il Rina è il registro cresciuto di più al mondo nel navale

'È stato un anno non facile ma i risultati sono arrivati'. Lo definisce così il

2020 Ugo Salerno, presidente e amministratore delegato del Gruppo Rina, in

questa intervista a SHIPPING ITALY. 'Prima del Covid-19 ci eravamo

prefissati certi budget che ovviamente non è stato possibile raggiungere, ma

nell'anno appena trascorso siamo comunque cresciuti'. Secondo i primi dati a

preconsuntivo, a fine anno i ricavi del Gruppo Rina risulteranno in crescita del

4% circa, mentre i margini (Ebitda) saranno saliti del 10% rispetto all'esercizio

scorso. Il rapporto debito/Ebitda scenderà dal 2,75 al 2,25 e nei mesi scorsi è

stata ottenuta una linea di credito a breve da 40 milioni di euro che finora non

è stato necessario utilizzare. Il 2019 si era chiuso con ricavi netti pari a 476

milioni di euro, in crescita del 7,5% rispetto ai 443 del 2018, mentre l'utile

netto era stato pari a 3,6 milioni di euro, contro i 2,6 milioni dell'esercizio

precedente. I budget per il 2021 parlano di una crescita organica per arrivare

a un incremento dei ricavi e dell'Ebitda del 12-13%, superando dunque la

soglia del mezzo miliardo di euro di fatturato. Salerno parla del 2020 come di

'un anno positivo sotto molti aspetti', a partire dal settore marine 'che ha dato

una spinta fortissima' e nel quale 'sono stati raggiunti i 50 milioni di tonnellate di stazza lorda di navi classificate. Un

traguardo significativo se si considera che quando sono entrato al Rina, nel 2003, erano 13 milioni le tonnellate di

stazza lorda classificate'. Un balzo in avanti quest'anno del 7% che il Clarkson World Fleet Monitor riporta nelle sue

statistiche evidenziando come il Rina sia il registro di classificazione navale che è cresciuto maggiormente a livello

mondiale. Il numero uno del gruppo prevede per il 2021 un'ulteriore crescita del 6-7% grazie soprattutto al mercato

armatoriale greco deve l'ente di classifica italiano sta lavorando con un numero sempre maggiori dei grandi player

(attualmente il mercato ellenico vale per il gruppo circa 13 milioni di Tsl) e dove, non a caso, ha recentemente

inaugurato (al Pireo) il suo nuovo Fleet Operating Centre . 'Questo nuovo centrò offrirà, fra gli altri, anche strumenti di

live streaming che rendono possibili le ispezioni da remoto. Un'attività, quest'ultima, sulla quale il Rina si è dimostrato

in prima linea portando a termine con successo ispezioni su navi battenti bandiera liberiana e nei giorni scorsi

abbiamo avuto anche le prime positive sperimentazioni anche con la bandiera di Panama' ha rivelato Salerno. La

prima ispezione da remoto era stata portata a termine con successo lo scorso marzo su una nave della d'Amico

Società di Navigazione . La società italiana Vroon Offshore Services, controllata del gruppo olandese Vroon, è stata

invece la prima a ottenere la notazione di classe 'remote' proprio per la possibilità di ottenere anche a distanza le

regolari visite di classe sulle sue 16 navi Osv in flotta. Nel 2020 del Gruppo Rina riassunto da Ugo Salerno meritano

una citazione particolare anche gli accordi in Cina con la Sdari per la digitalizzazione e classificazione dei nuovi

progetti di costruzioni navali , così come l'alleanza siglata con China Merchants e Ccs per l'alimentazione delle navi a

idrogeno e ad ammoniaca . A questo proposito l'ingegnere sembra avere le idee molto chiare: 'L'idrogeno e

l'ammoniaca sono tra i più promettenti vettori energetici del prossimo futuro, grazie soprattutto alla tecnologia delle

celle a combustibile. Sto parlando di un qualcosa che potrebbe realizzarsi fra non molto tempo. In alcune aree del

mondo, penso all'Africa, all'Australia, al Medio Oriente e a certe zone degli Stati Uniti, il costo di produzione

dell'energia rinnovabile diventerà presto prossimo allo zero. Questo significa che a incidere sul prezzo finale sarà

soprattutto il trasporto e, visto che non possiamo immaginare cavi elettrici da un continente all'altro, ecco che

l'idrogeno assume un ruolo fondamentale come vettore per il trasferimento e lo stoccaggio dell'energia rinnovabile'. Il
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Gruppo Rina insieme a Snam ha concluso con successo una sperimentazione
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presso lo stabilimento siderurgico di Dalmine e guarda con interesse per il futuro prossimo alla riconversione

dell'Ilva. 'La decarbonizzazione sarà uno dei nostri mantra per gli anni a venire' aggiunge ancora l'.a.d. del gruppo

genovese, che parlando di futuro a medio-breve termine non risparmia una risposta anche alla domanda sull'ipotesi di

quotazione in Borsa di Rina. 'La quotazione è una possibilità sul tavolo ma non abbiamo fretta' dice Salerno. 'Servirà

avere un Ebitda superiore agli 80 milioni di euro e nel 2021 prevediamo di essere sopra i 60. Come noto abbiamo già

nominato Lazard come advisor e siamo già praticamente pronti ma attendiamo che le condizioni di contesto siano

ottimali. Guardiamo inoltre con interesse a possibili nuove acquisizioni, un paio in particolare sarebbero grosse, e

andrebbero ad aggiungersi a un'altra nel settore della difesa che stiamo finalizzando'.
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Opere e infrastrutture portuali «Occorre superare le divisioni»

L' invito agli enti parte dal presidente del consorzio Build Angelo Contessa Il dibattito si è aperto dopo la sentenza del
Consiglio di stato sui varchi di security

È necessario superare le divisioni tra le istituzioni in un momento difficile, anche

sull' onda di una riflessione dopo la sentenza del Consiglio di Stato sul

contenzioso che riguardava le opere portuali e quelle del circuito doganale. A

lanciare questo appello è Angelo Contessa, amministratore del Consorzio

stabile Build (che raggruppa imprese nell' ambito degli appalti pubblici), il quale

invita ad una riflessione. Contessa evidenzia che «la notizia relativa alla

sentenza del Consiglio di Stato con cui è stata posta la parola fine ad un

lunghissimo e dannoso contenzioso tra Autorità di Sistema Portuale e Comune

di Brindisi (attraverso il Provveditorato per le opere pubbliche) deve

necessariamente far riflettere. Anni ed anni persi in veti incrociati, inconcepibili

lungaggini burocratiche, interpretazioni restrittive di norme, ma soprattutto totale

mancanza di dialogo». A rimetterci, con il blocco delle opere, «sono l' economia

di questo territorio, le speranze di ripresa occupazionale e l' avvio di una nuova

stagione di protagonismo«. Il presidente di Build si è rammaricato per il fatto

che si sia dovuti arrivare all' ultimo giudizio amministrativo per poter avere la

parola definitiva sulla questione, anche a causa del fatto che «da troppo tempo,

in questo territorio, le parti in causa non riescono a dialogare, demandando tutto al tecnicismo esasperato degli uffici

con la conseguente cancellazione del ruolo politico di mediazione». Il tutto si articolerebbe in un approccio che «non è

mai quello di individuare le soluzioni per risolvere i problemi» ma al contrario in questo contesto «si creano le

condizioni perché si vada a sbattere contro un muro» mentre allo stesso tempo «il mondo avanza e la concorrenza di

altri porti, di altre zone industriali e di altre città diventa incontenibile». Per Contessa comunque, il tentativo «di

individuare i responsabili rischia di naufragare nel nulla» ed in ogni caso è un percorso che andrebbe accompagnato

«da un tentativo parallelo di riannodare i fili del dialogo istituzionale». Il presidente di Build ricorda che secondo

Confcommercio in Italia hanno già chiuso i battenti 390mila aziende (i dati sono relativi al 2020 e risentono degli

effetti della pandemia di Covid-19). Numeri che indicano che «nel commercio, come nell' industria ed in tutti gli altri

settori produttivi, non c' è davvero più tempo da perdere». Ecco l' appello a «enti locali, associazioni di categoria,

organizzazioni sindacali e tutti gli altri attori del territorio» a superare le divisioni e tornare a discutere «su ciò che

occorre realmente per superare la crisi». Il richiamo è anche alla Regione a cui affidare «un ruolo di coordinamento e

di propulsione» con l' aiuto dei consiglieri eletti nel Brindisino. La questione relativa alla sentenza del Consiglio di

Stato aveva portato anche delle reazioni politiche, come quella del parlamentare brindisino di Forza Italia Mauro D'

Attis: quest' ultimo nella giornata di lunedì aveva invece chiesto che si individuassero i responsabili di «una vicenda

che ha tenuto paralizzata la struttura portuale brindisina per più di cinque anni». Per l' azzurro in virtù dell' annullamento

della sentenza del Tar di Puglia, che aveva respinto il ricorso dell' Autorità di Sistema Portuale del mar Adriatico

meridionale (ricorso a cui si era opposto anche il Comune), si è stabilito «in via definitiva che le opere realizzate nel

porto risultano conformi alle destinazioni urbanistiche del Piano urbanistico comunale». D' Attis, quindi, ha annunciato

«ogni iniziativa possibile» a verificare le responsabilità del caso, «non escludendo anche un ricorso alla magistratura

penale e alla procura

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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della Corte dei conti per quanto di propria competenza». F.Tri. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porto di Brindisi, il Consiglio di Stato accoglie un ricorso dell' Autorità di sistema portuale
dell' Adriatico meridionale

Redazione Basilicata7

Il Consiglio di Stato ha accolto un ricorso dell' Autorità di sistema portuale dell'

Adriatico meridionale, annullando una sentenza del Tar Puglia e confermando

così la conformità al piano urbanistico comunale del completamento di alcune

infrastrutture di security nel porto di Brindisi. Lo riferisce Mauro D' Attis,

deputato brindisino di Forza Italia, rilevando che questo 'mette fine ad una

vicenda che ha tenuto paralizzata la struttura portuale brindisina per più di 5

anni, con i conseguenti danni in termini di crescita' e competitività del porto.A

quanto viene ricostruito, il Provveditorato interregionale per le Opere

Pubbliche nel 2018 aveva respinto la domanda dall' ente portuale brindisino,

che era ricorso prima al Tar e poi al Consiglio di Stato; tra gli enti che si erano

opposti in giudizio contro l' ente portuale c' è stato anche il Comune di

Brindisi. 'Non si può bloccare la crescita di un territorio per cavilli burocratici -

commenta D' Attis - e per interpretazioni poi ritenute errate dai giudici del

Consiglio di Stato. Qualcuno dovrà assumersi la responsabilità di quanto

accaduto. Proprio per questo, adotterò ogni iniziativa possibile perché ciò

avvenga, non escludendo anche un ricorso alla magistratura penale e alla

procura della Corte dei Conti per quanto di propria competenza'. The post Porto di Brindisi, il Consiglio di Stato

accoglie un ricorso dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico meridionale appeared first on Oltre Free Press -

Quotidiano di Notizie Gratuite. Fonte: Oltrefreepress Post Views: 6 29 Dicembre 2020.

Basilicata 7
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Msc Fantasia nel golfo di Taranto Allenamento per la ripartenza

Sono a Taranto da un paio di mesi le navi della Msc Crociere ferme per le

disposizioni anticovid che hanno di fatto congelato quasi del tutto il settore

crocieristico. La Opera e la Fantasia dai primi di ottobre sono rimaste ferme nei

pressi del molo polisettoriale. Da alcuni giorni, tuttavia la Msc Fantasia, che

prima si intravedeva dalla statale 106 Jonica, si nota invece nel golfo di Taranto,

a largo. Dai siti che tracciano le rotte della navigazione si nota bene il girotondo

che più volte la meravigliosa imbarcazione di lusso compie di fronte alle isole

Cheradi. Nulla di strano o di misterioso visto che già in passato altre navi, non

soltanto Msc Crociere, hanno stazionato nel golfo di Taranto con attività di

uscita in mare che sono necessarie per mantenere le attività di bordo dal punto

di vista sopratutto dei motori e delle altre attrezzature. Una navigazione tecnica,

priva di passeggeri naturalmente, che viene effettuata periodicamente. A bordo

ci sono solo alcuni membri dell' equipaggio - il numero minimo essenziale -

marittimi della compagnia che stanno gestendo la manutenzione delle macchine

e degli impianti. Alcune aziende dell' indotto marittimo di Taranto che si stanno

occupando di servizi e forniture. Fantasia, come prima anche Opera , ha scelto

lo scalo jonico per una sosta tecnica molto lunga. Sono navi che al momento non stanno svolgendo attività e hanno

bisogno di rimanere ormeggiate per un determinato periodo con una piccolissima parte dell' equipaggio (a regime l'

equipaggio si aggira sui 1300 addetti) solo per la manutenzione ordinaria. La nave sta occupando parti non operative

del porto o rimangono in rada. La richiesta di sosta in ottobbre era stata di circa quattro mesi, la prospettiva di

ripartenza della stagione sembra ormai però destinata ad allungarsi. Msc Fantasia ha una crociera programmata in

aprile con partenza dal porto di Genova. La nave è tra le più grandi della flotta da crociera della Msc: misura 333 metri

di lunghezza per una stazza lorda di 138mila tonnellate, a bordo possono esserci 4.363 passeggeri con oltre 1.600

cabine e diciotto ponti. Un vero gigante del mare, costruito nel 2008, che non può passare inosservato. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
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Prete, arriva il decreto di nomina a commissario

A decorrere dalla data di notifica del presente provvedimento, Sergio Prete è

nominato Commissario straordinario dell' Autorità di sistema portuale del Mar

Ionio. Come anticipato nell' edizione di ieri di Quotidiano, la ministra dei

Trasporti e delle Infrastrutture Paola De Micheli, ha nominato Prete

commissario per ovviare alla tempistica troppo lunga del decreto presidenziale.

Il regime di proroga era scaduto il 24 dicembre. Quindi, per supplire alla vacatio

dell' ufficio, è stato necessario istituire un commissariamento dell' Authority

mantenendo alla guida Sergio Prete. L' iter procede nelle commissioni apposite.

Quella del Senato ha dato il via libera mentre si attende l' ok della commissione

della Camera forse dopo il 7 gennaio. La procedura è stata rallentata dal diniego

del deputato Del Basso De Caro che ha palesato la sua contrarietà alla

rielezione di Prete.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Gateway di Gioia Tauro, Agostinelli precisa: «L' avvocatura non c' entra, affidamento nella
norma»

Le precisazione dell' autorità portuale a un nostro articolo sulla cessione di parte dei terreni per il gateway ferroviario
al nuovo terminalista

di Redazione

In merito al nostro dal titolo " Stato, Regione e la guerra dei treni "il Corap non

molla l' interporto di Gioia Tauro ", l' Autorità portuale di Gioia Tauro rettifica

quanto segue: «Si ritiene opportuno evidenziare il giornalista ha erroneamente

riportato la seguente affermazione: "Il commissario Agostinelli ha dato in

concessione un gateway monco al gestore del terminal e l' ha dovuto fare

senza gara pubblica con in mano un parere dell' Avvocatura dello Stato che

ribatte l' indicazione contraria della Corte dei Conti"». « Tale affermazione è

errata e non corrisponde a quanto evidenziato dalla Corte dei Conti né alla

procedura amministrativa seguita. Secondo quanto riportato nel referto

annuale della Corte dei Conti nulla viene imposto in merito ad una eventuale

gara, anzi, al contrario l' organo di controllo testualmente, alla pagina 35 della

relazione, dispone quanto segue: "La convenzione non è stata ancora

sottoscritta per criticità riguardo l' operatore. È emerso, infatti, che la società

concessionaria24 ha manifestato la indisponibilità a gestire l' opera realizzata

reputando impossibile rispettare l' equilibrio stabilito dal Piano economico

finanziario. L' AP, ritenendo tale comunicazione in violazione delle regole

contrattuali, si è determinata a procedere alla risoluzione per inadempimento del contratto di concessione e all' avvio

delle procedure di selezione del nuovo concessionario con le procedure vigenti. Si è pertanto prospettata una

possibilità di subentro di un nuovo concessionario, quale ipotesi eccezionale e derogatoria dell' aggiudicatario di

procedura ad evidenza pubblica. Questa Corte invita l' AP e i Ministeri vigilanti alla verifica della compatibilità di tale

procedura con i principi generali ed al riscontro della capacità tecnica e finanziaria dell' eventuale soggetto

subentrante"». «La Corte dei Conti, pertanto - si legge nella nota - resa edotta dall' Amministrazione delle procedure

adottate non rileva criticità né tantomeno impone il ricorso ad una gara ad evidenza pubblica». «È falsa l'

affermazione per la quale è stato acquisito un parere dell' Avvocatura che smentirebbe la Corte dei Conti. Per

completezza di informazione si riferisce che la procedura di subentro applicata dall' Autorità Portuale di Gioia Tauro, a

fronte dell' inadempimento del precedente concessionario, è stata concordata con il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti che con propria nota prot. n. 8306 del 20/5/2020 ha prospettato all' Amministrazione - nella sua veste di ente

finanziatore - la possibilità di avvalersi della disciplina di cui all' art. 159 del D.L.gs. 163/2006 e s.m.i., che disciplina l'

istituto del "subentro" nella concessione di costruzione e gestione, al precipuo fine di salvaguardare l' integrità del

suddetto contratto». «L' applicazione di questa procedura risponde all' obiettivo di evitare una nuova gara. Si

evidenzia come la procedura di subentro ex art. 159 del D. Lgs. N. 163/2006, prevista dalla normativa codicistica per

le ipotesi dei Progetti di Finanza, costituisca una soluzione normativa di "salvataggio" per le ipotesi di inadempienza

attribuibili al concessionario». «Tanto si doveva al fine di garantire la corretta informazione sull' argomento. Quanto

alla questione relativa al Corap, con emendamento al "Decreto Rilancio" la questione della gestione della rete da parte

di RFI è stata risolta per legge ed è in corso l' iter procedurale conseguente».

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Dibattito ancora aperto sul porticciolo di Naxos

Un progetto fondamentale per la valorizzazione turistica dell' area ionica, ma che lascia ancora qualche dubbio dal
punto di vista dell' impatto ambientale

GIARDINI NAXOS (ME) - Mancherebbe soltanto l' ultima, ma decisiva,

certificazione ambientale da parte della Regione siciliana per spianare da

qualsiasi ostacolo la strada per la realizzazione del porticciolo turistico di

Giardini Naxos. Eppure, nonostante sia stata inserita all' ordine del giorno della

Commissione giudicante, le Valutazioni di impatto ambientale (Via) e quella

ambientale strategica (Vas), continuano a non arrivare. Così, dopo la delusione

dell' ex sindaco Nello Lo Turco - uscito sconfitto alle ultime amministrative di

ottobre per non aver potuto avviare l' apertura del cantiere, tocca adesso al neo

primo cittadino, Giorgio Stracuzzi, trovare la strada per sbloccare l' iter di un'

opera attesa da decenni, che rivoluzionerebbe il sistema diportistico del

comprensorio e, con esso, il turismo locale. Le parti si sono date appuntamento

per il prossimo mese di gennaio, quando amministrazione e ditta aggiudicataria

dei lavori si ritroveranno a Palazzo dei Naxioti, per fare il punto della situazione

e sperare che la Regione sblocchi il progetto, per giungere all' ultima,

conclusiva, Conferenza dei servizi. Pandemia permettendo, ma non solo.

Perché sul porto turistico di Naxos - come del resto era successo quando l'

opera doveva realizzarsi nel vicino specchio di mare di Taormina continuano ad alimentarsi remore ambientaliste e, di

recente, anche di una parte dell' Amministrazione regionale, quella vicina ai beni culturali, rappresentata dalla direttrice

del Parco archeologico di Naxos, Gabriella Tigano, la quale ritiene che "il progetto è vecchio e va assolutamente

rivisto". Colpa del molo preesistente e punto di partenza del progetto, confinante con l' area archeologica che

testimonia, da secoli, l' arrivo dei primi coloni Greci in Sicilia. Dunque, il rischio che le cose si possano ulteriormente

complicare esiste, ed è per questo che il Comune vuole vederci chiaro, con l' intenzione di fare il porto, ma anche di

limitare i danni dal punto di vista ambientale. Il progetto prevede la realizzazione di un marine da 366 posti barca (221

da diporto, 112 per uso pubblico e 33 per la pesca), partendo appunto dalla riqualificazione del braccio a mare già

esistente nell' enclave di Schisò. Era stato presentato dalla ditta Tecnis, poi finita nei guai con la giustizia e rilevato

infine, nel ruolo di general contractor, dai campani della D' Agostino Angelo Costruzioni. Un investimento importante,

da ben cinquanta milioni di euro, dei quali quaranta in project financing, per la realizzazione di uno scalo che serva

anche e soprattutto a navi da crociera e aliscafi, con servizi di ristoro e punti commerciali. Un' opera che, secondo l'

amministrazione uscente e in risposta alle critiche, rappresenta anche la soluzione al problema dell' insabbiamento

dell' attuale zona portuale e alla continua erosione della costa, con la marea che scava verso il paese e che potrebbe

determinare il crollo del lungomare. La volumetria, inoltre, supererebbe in altezza l' attuale molo soltanto di cinque

centimetri. Indiscutibile invece l' importanza economica del marine di Naxos, che rappresenterebbe l' unico scalo

comprensoriale anche per Taormina. La capitale del turismo siciliano ha, infatti, bocciato già da diversi anni la

possibilità di realizzare un porticciolo nel suo mare di Villagonia, dove invece l' opera avrebbe deturpato l' ambiente e

determinato una speculazione edilizia. Anche Palazzo dei Giurati, dunque, con il sindaco Mario Bolognari, guarda con

ottimismo alla realizzazione del porticciolo a Naxos. Significherebbe dare finalmente un approdo alle centinaia di

imbarcazioni che ogni estate si avvicinano alle coste taorminesi, senza avere la possibilità di attracco e quindi di

Quotidiano di Sicilia

Catania
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visitare la città. L' infrastruttura risolverebbe anche il problema di avvicinamento per le navi da crociera - oggi

sostituito dai transfer - rafforzando quest' altra fetta di mercato turistico, del resto già forte a Giardini Naxos, che

rientra tra le principali stazioni di scalo delle rotte crocieristiche italiane. Massimo Mobilia Twitter: @MassimoMobilia.

Quotidiano di Sicilia

Catania
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Spedizioni, le speranze per il 2021

Gli associati Fedespedi guardano al prossimo anno con «cauto ottimismo»

MILANO. È stato recentemente pubblicato dal Centro Studi Fedespedi il

secondo rapporto L'impatto del Covid- 19, un'analisi degli effetti economici e

delle conseguenze sul trasporto merci della crisi innescata dalla pandemia di

coronavirus, con focus su trasporto marittimo e cargo aereo, che segue e

aggiorna il primo report diffuso a luglio 2020. - Imprese di spedizioni.

L'impatto della pandemia sulle imprese di spedizioni internazionali è

consistente. Da un'indagine di Fedespedi presso i suoi associati emerge che

il 70% circa delle imprese ha subito una flessione del fatturato nel corso del

2020. In particolare, il 36,4% delle imprese ha registrato una contrazione

compresa tra l'11 e il 30%. Per quanto riguarda le previsioni sul 2021, la

percezione delle aziende di spedizione è orientata a larga maggioranza

(62%) verso un cauto ottimismo, con previsioni di sostanziale stabilità (38%)

o leggera ripresa delle attività economiche, trainate dalle esportazioni. Solo il

9% prevede un'ulteriore forte decrescita del ciclo. - Settore marittimo. Per

quanto riguarda il traffico contenitori a livello mondo, nei primi nove mesi

dell'anno si è attestato intorno ai 122 milioni di teu (-3,5% sullo stesso

periodo del 2019). Il traffico infraregionale tiene di più con volumi sostanzialmente invariati per i commerci europei

(-0,9%). L'andamento dei noli si muove in senso opposto al traffico container, registrando un aumento del livello dei

prezzi di quasi il +200% da aprile a novembre 2020 (tratta mediterranea). Una vera e propria bolla dei noli, alimentata

soprattutto dalla riduzione dell'offerta realizzata dalle compagnie di navigazione tramite politiche di blank sailing. In

sofferenza i principali porti container italiani, che nel periodo gennaio-settembre segnano -11%: punte negative alla

Spezia (-21,1%) e Genova (-13,1%); tiene invece Trieste (1,1%). In controtendenza Savona che registra +142,5%

con l'inizio delle attività operative del nuovo terminal Apm di Vado Ligure. Migliori performance, invece, per i porti del

Mediterraneo (-2,9%) e per i principali porti a livello mondiale (-2,3%). - Cargo aereo. Il cargo aereo resta il settore

più colpito. Tuttavia, le stime di perdita del comparto segnano un miglioramento: -1,5% nel 2020 in termini di Ctk

(cargo & mail t-km) rispetto al -16,8% previsto a luglio, mentre è prevista una ripresa consistente nel 2021 (+13,1%),

grazie alla domanda proveniente dal commercio digitale e dai beni di consumo elettronici. La scarsità di stiva, a causa

del crollo dei voli passeggeri, continua comunque a incidere pesantemente sulla velocità di ripresa del traffico merci

aereo. Questa tendenza è confermato dall'andamento dei principali aeroporti italiani. Nei primi 10 mesi del 2020 il

traffico è calato del -26,4% (-60,6% a Fiumicino, -53,7% a Orio al Serio, -12% a Malpensa). A ottobre, però, si è

registrata una crescita del 12,8% su settembre, dove spicca Mpx con +19,3%. - Previsione economica. Rispetto allo

scenario di luglio si evidenzia una previsione della flessione del prodotto interno lordo a livello mondo in leggero

miglioramento (dal -4,9% al -4,4%) a cui si contrappone però una previsione di crescita per il 2021 al 5,2% contro il

5,4% stimato a luglio (dati del Fondo monetario internazionale). I numeri a livello mondo sono il risultato di scenari

molto diversi su scala regionale. Le economie asiatiche dovrebbero contenere la riduzione del Pil a -1,7% e segnare

una ripresa dell'8% nel 2021. Diversa la situazione per l'Unione europea e soprattutto per l'area Euro per cui si stima

un -8,3% quest'anno e un +5,2% per l'anno prossimo. È proprio l'Europa infatti, insieme al Nord America, a risentire

maggiormente del crollo degli scambi a livello globale, con le esportazioni che registrano il -11,7% nel 2020 secondo i

dati dell'Organizzazione mondiale del Commercio. - In Italia. Si evidenzia una battuta d'arresto del trend positivo del

L'Avvisatore Marittimo
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aggregata. Si conferma la tendenza negativa del commercio internazionale: nei primi 10 mesi del 2020 il Paese

raggiunge -12,4% per l'export e -17,3% per le importazioni. ©BY NC AND ALCUNI DIRITTI RISERVATI
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